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chiunque ne faccla richiesta al nostro gior- 
nale può avere Îl voluma del 
Romanzo mensile, 

pubblicatos! nel passato 
dicvembre, della splendida coltezione 
curata dal Corriere della Sera. 
Questa collezione di dodici volumi annui, 
costa — a chi voglia abbonarsl diretta- 
mente — lire &.— all'anno. Un vo- 
lume soprirato; costa 50 centesimi, 
vale a dire che tutta ln serio costa sel 
MHre. Ebbene, mandando 

soltanto Ilre 20.— 

sÌ. può avere la Patria del Friull 
a tutto HI 31 dicembre del 1904, nonchè 
la pubblicazione del Romanzo 
mensile' per tutto l’anio 1904, 

Così, con sole due lire sopra li. prezzo 
ordtuario dell'abbonamento, i nuovi as- 
sociati avranno la dodici romanzi 
dei più notlautori: polchè le:splendida 
pubblicazione 1llustrata 
Romanzo mensile: in ogni vo- 
lume contiene appunto un romanzo = e 
tali che ottennero già la' massima diffu- 
sione: ditre centomila copio 
ferogni puntatase ne distribuiscono in Ita- 
Ita! Aquagii assoalati che paghoranno l’im- 
porto entro il mese di gennaio, faremo 
porvenire un 

elegante ricordo 

Conserviamo pol, coma negli anni de- 
corsi, gli abbonamenti di favore, ottenuti 
col seguenti giornali: % 
Sitagione, alizione di lusso sole 
L, 12.80 {precisare ge vmolsi fa edizione 

francese 0 l’ italiana) 
Stagione, edizione comune  L. 6.40 
Figurino dei bambini > 4- 

E poichè un altro bisogno va esten- 
dendosl fra le nostre popolazioni — lo 
Sport + abbiamo pensato di facllitare ngli 
abbonati l'acquisto di ur perfodico che ne 
tratti diffusamente e competentemento : 
La stampa sportiva ediz. com. 
L, 4.=— LA Stampa sportiva ed'z. 
di lusso L, 8.50 

Esce ogni settimana in sedici pagine di 
medio formato, con testo variatissimo, 
con' nitide o assai interessanti incisioni 
‘= 0G0upandosi ul alpinismo, di aoreosta- 
tica, di‘scherma, di podismo, di automo- 
btlismo, di tiri, di nuotocosicchà merita 
Intero, — 6 lo ha diggià acquistato;ivo- 
ramento, nelle ‘altre’ provinole = ilfa= 
vore del pubblico, 








sì può conchiudera che l’arte de 
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del dialogo sila profondità dell’ os» 
sarvazione, e che pure, precisamen- 
te in questo gonore letterario, la- 
sciò così dabole impronta del suo 
farto, ingegno Angelo Breffario rac- 
conta nei Miei fempi come egli scris- 
se la prima commedia: tenend) 
compagnia, di sera, alla mamras 
della grande Carlotta Marchionni |... 
La vecchia madre di colei che creò 
la Francesca ‘del Pellico lavorava 
bonariamente attorno alla sua cal- 


zatta, ed il giovano commediografo, 


la piume sùns bride, attorno alla 
sua commedia. 

.»= Scommettiamo, mamma, chi 
fiaisce prima, o /ei il suo giro di 
ferri 0 io la scona incominciata? 

Ed era sempre il commediografo 
che vinceva ! 

de 
Ma, di quella produzione teatrale 


anzi delle produzioni di tutto il tea- 
tro nemico di quei tempi, il Broffe- 
rio stesso fu, p.ù tardi, il più se- 


vero ed il più giusto dei giudici... 
Così, como allora, anche adesso, 
può darsi vi sia chi scrive in quin- 


dici giorni una commedia. Certo, se 


guardiamo a certe produzioni, spe- 
cialmente francesi, in cui: non è che 
giuoco di orpalli e di bello frasi, 


teatro è facile e cha con un po’ di 
ficelle @ qualche anguzia una com- 
media è fatta, 


It varo fenomeno. 


Ma non questa, — non quesa ra: 
gione di poitroneria letteraria — 
la causs vera per cui la maggio- 
ranza dei letterati a d'Italia © di 
oltre Alpi lasc'a la balla forma del 
romanzo per la scena. 

Non è, questo un fenomeno che 
dipenda dagli u:m'ni, ma dai tempi 
chè è risaputo che, salvo i' ecca- 





Teatro di idee... 


Uno scrittora italiano — critico 
battagliero se non sempre sereno 
giore certamente non mi 
diocre, nel constatare, anche lui, 
e con molta malinconia, la crisi del 
romanzo e la marcia quasi colletti- 
vs degli scrittori verso il teatro, 
usciva or non è molto-in questa sua 
peregrina e stupefacente fesclama= 


e roma; 





zione 
— Una 





ommedia si scrive in quin- 


zione del genio, non solo le azioni 
degli uomini che danno uns spe: 
ciule impronta ai tompi, bensi i 
tempi che determinano le azioni 
degli uomini, 

i let'erato — asservava or non 
è molto Edouard Rod — è un po” 
come quel pastore che guida il 
suo gregge. . seguendolo. Egli se- 
gue la folla, obbzdisce ad essa, pur 
mantenendo integra la illusione di 
dirigerla. 
;..Or8 il. pubblico, diciamo -meglio 
la folla moderns, se per molteplici 


dici giorni e se « va » rende all’ au- 
tore qualche miglifio di lire a spiz- 
zico. Un romanzo richiede sei mesi, 
un anno di fatiche o rende poco e 
nulîa, Perciò gli autori italiani si 


sti e non altri sonoi termini del 
fenomeno, 

«Questi termini, a definirli con 
una certa licenza di espressione, si 
potrebbero quindi chiamare la pol- 
troneria e l’ avidità del pronto gua- 
dagno., Ù 

« Cosìfin: basso sono precipitati 
adunque tutti î nostri migliori 
scrittori, da Giuseppe Giacosa sd 
Antonio Fogazzaro, da Gerolamo 
Rovetta a Gabriolo D'Annunzio? » 

Con buona pace di quell'egregio 
critico di malumore, io credo che | 
.così non sia. l. termini del fenome- 
no son ben altri, e di carattere ben 
più alto e degno... 

Un ricordo di Brofferio. | 

Senza discutere la questione gra- 
ve-- e non bassa — del guadagno, 
poichè essa — la questione del da- 
naro nell’ arie — meriterebbe tutto 
un articolo di speciali considerazio- 
ni, è proprio vero che una com- 
media si scriva in quindici giorni? 

SÌ... e no... Certo che si può anche 
serivere, così come il buon Medoro 
Savini scrivévà un romanzo, al 
mese ! Augelo Brofferio anzi — che 

br il teatro avrebbe avuto tutte le 
isposizioni e le doti dalia festività 





APPENDICE 


L'espiazione. 


| 

Pasqualina conchiuse, 

— Volevo dirti, dunque, cho mal- 
grado la chiusura dei magazzini,! 
posso impiegarti ancora per qualche 
tempo, se ti conviene. 

— adi: grazie signora, 

— Avrai il medesimo stipendio... 
forse potrò migliorare anche le tue 
condizioni. 

— Via si mostri generosa signora 
— disse il Marchese — questo ne 
è il caso, 

— Vedremo, vedremo... Intanto, 
per adesso siamo intesi... Il bi- 
glietto, lo riceverai anche tu; ms 
non farne caso... A domani, dun- 
que, mia bella ragazza. 

— Grazie... grazio signora —! 
balbettò Laura; e non sapova dir 
altro. 

— Or& puoi andartene. 

Laura stava per approffittare del 


ti 





t 
mostrarono così avide di sapera, 
così desiderose di seguire il granda 
movimento di idee che caratterizza 
il momente presente, 


questione, 
per essere letto e compreso (se 
nen è il solito romanzo 
iture, e da questo più non rifug- 
gono che le portinaie), per essere 
penetrato nella sua profonda es- 
senza tesitica e filosofica, richiede, 
dico, più tempo che non una pro- 
duzione teatrale. Par questa ba- 
stano le poche ore di una sera... 


vuole ormai il 
(per la gente che esca soddisfatta 
e spensierata da un buon banchetto 
c’è la pochade ed il caffè concerto) 
lo dimostra la conversione quasi 
generale degli autori contempo- 
ranei. 

IRTIAITZITE SITI ZAORZAZA 


Noa so ancora se po 
cosa per te.. Ai 
dremo. 


cause non ha più il tempo e la 
seronità necessaria per leggere, 
non per questo ha rinunciato & 


a 


sono cacciati tutti sulle scane. Que- | z; 


ensare, Chi asserisce il contrario 
irebbe, peggio che una inesattez 
a, una calunnis, 

Mai anzi, come in questi ultimi 
empi, le nostre menti inquiete sì 


O:a questo movimento di ideo, 


che per cause complesso la fulla 
non vuole, non sa, non 
seguire nei libri, dimostra invece, 
per chiari segni, di voler vedere 
svolto nelle opere di texto. 


può più 


Times is money, non altra è la 
Un romanzo richiede, 


i avvon- 


uesto il teatro che 
pubblico cosciente 


E che sig 





— A proposito: dove abiti? 
— A Morntrouge, signora. 
-— Una brutta strada per rinca- 


sare sola, a quest'ora... In qual 
vicolo del quartiere ? 


— Reposoir, signora... 
— Mi è ignoto, questo nome... 


|E il numaro? 


— Quarantacinque. 

— Hai parenti? 

— Si, signora; babbo e mamma. 

— Si chiamano?.... 

— Da Rabbevx, signora. 

— Poveri, eb? 

— Può credere. 
, = Già: se non fosse così, non 
i permetterebbero questa faticosa 


vita. 


Ormzi, la Camarches sapeva 


quanto le importava. Perciò sog- 
giunse con aflettata simpatia : 


— A domani, dunque, figlia mia,.. 
trò fare qualche 
ogni mod) ves 


Laura si chin. ed uscì. 
Il marchese si levò tosto. 
—- Hai veduto, Marcello ? no sei 


soddisfatto ?.... Non ti nascondo che 


permésso; ma la Unmarches la 
fraitenne Ancora, 





la ragazza è adorabile... Ora tè ne 
puoi andare anche tu; non ti trat- 





Teatro d' Meo. | 
Il teatro che fece fino a ieri la 
ioia dello balle signore assidua 
folle poltrone, il tatro fatto a basa 
di psicologia — dirò così — cle- 
gante, tramonta... , 

Roberto Bra:co — che è certo 
la più felico tempra di sutore dram- 
matico italiano — rinuncia volen- 
tieri ai sicuri trionfi che gli da- 
rebbe il genere dell’ Infedele por 
affrontare la scabrosità di Sperduti 
nel buio'a di Maternità, 

Butti, che sfidò sdegnoso tutto le 
coltere dalls platce per seguire un 
suo idesle, comincia a vincere. 

Tatto il manipolo dei giovani 
scrittori agita sulle scene i mo- 
derni problemi psicologici e sociali. 

E serittrici come Teresa Ubertis 
e Ciarico Tartufari si affermano 
viriimente col Giudice e con Ar- 
boscelli divelti... 

Iavec», precisamente per questa 
conversione del pubblico, un au- 
tore già applauditissimo — Gian. 
nino Antsna - Traversi — vede di 
molto scemato il caloro dell’ap- 
plauso, per il motivo sempl'cissimo 
che il suo textro diverte ma non 


E, così come in Italia, la con 


j{versiono si va vivamente accen- 


tuando in Francia, 

Triorfano il già così detto. noioso 
De Curel e Brieux, l’ austero Brieux 
di Les remplacantes e di Maternità ; 
Donn»y abbandona la falicità e l° e- 
leganza di cui sono intessute le 
sue antiche e fortunato commedie 
vAmants e La bascule. a si ‘unisce 
a Lucien Descase per scrivere quella 
bella Clairitre, che è nen solo una 
buona commedia, ma anche una 
Paone azione. ; fi 

erfico Capus, che pure fino a 
ieri abbe ua pubblico tutto suo — 
iinspiegabile — di f:deli e di on- 
tusiasti, comprende che l'ora non 
volge p.ù propizia alle sue Castel 
lane 6 alle sue Veine, a sceglie 
un filosofo — pariginescamente 
arguto, ma profondo — Emanuele 


scrive il suo primo dramma, non 
di avventure, ma di idee... 

Si, gli scrittori vanno in massa 
verso il teatro, e ne li spinge non 
una semplice considerazione di in- 
dole finanzieria, bottegaia, ma l'onda: 
virtusts ‘della folla... 

Ma da essi, la folla, la folia mo- 
derna irquieta, non pretende sol- 
tanto più della fantasticherie che 
la facciano sognare 0 delle parole 
argute e della facile commozione ; 
vuole delle idea che la facciano 
pensare. 

E il teatro di idee non si scrive 
a... quindici giorni per commedia! 


Oreste Fasolo. 








Le mura di Spoleto precinitate 


Roma, 6. Le mura di Spolet) 
sono precipitate al basso rovinando 
le coltivazioni ‘suttostsnti, Î 

Quantunque costruite in tempi 
remoti non hanno un notevole pre. 

io. Poichè queste mura sono ca- 
lute senza far danno si può dire 
che il male non è grande, ma è 
segno che con tutta probabilità la 
chiesa dell’Assunta, egregio monu-! 
mento dell' undicesimo secolo or- 
nato di mosaici e di fregi splendidi 
e di grande importanza storica e; 
degli affreschi notevoli di Lippo! 
Lippi, avrà, puriroppo, eguale sorte. 
Il duomo di Spoleto, com’è noto, 
trovasi sopra uno scoglione lungo 
il declivio di un monte ia cui po-; 
sizione e il conseguente defluvio 
delle acqus agevola lo spostamento 
del terreno e quindi è minacciata 
grandemente la solidità dell'edificio, 
| 


tengo, perchè ho da lavorare... A; 
rivederci, in breve, spero. Ì 
— SI, in breve — ed uscì, ab-! 
bottonandosi Ir morbida pelliccia. : 

Rimasta sola, la Camarches pensò. 

— Innamorato?! Hm! è anche 
possibile... Non c'è da stupirsi dii 
nulla, con lui... D'altra parte, la 
ragazza è bells, in verità. Una bel- 
lezza perfetta. Che peccato!.. In! 
quali tristi mani sta per cadere!.: 

Sospirò, ricordaudo all’ amore 0-| 
terno che il marchese le svova: 

jurato, e ch'era finito così prestò.: 
lla lo minacciò colla mano at-: 
traverso i muri, seguendolo col 
pensiero nel cammino del quale 
ella conosceva la meta. Ì 

— Dio voglia — rensò — che; 
quella bimba così bella vendichi 
tutte le vittime che hai faito!.. 

E pensò che in quest’ opara di 
vendetta ci sarebbe stato bisogno di 
qualcuno che con la propria espe- 
rienza, l'avesse guidata attraverso 
le vicende... Non ie avrebbe potuto 
essere guida ella stessa ?... Compi- 
rebbe così ancho la propria vendet- 
tal... Quel marchese, che si credeva 

uasi in diritto d' ingannar tutte le 

Gnne, meritava bano... E questa 
volta esclamò, con sincera compas- 













ia, Germi 


‘Arène, 2 collaboratore; e cun esso Pri 


Iter ove chiese spiegazioni parti- 


|spettarsi 2... 


; (Conta onrreste'con 1a Porti) - a 
Russis, ecc) pagando agli uffici postali del luogo; L. 18; mandando alla Direzione del Giorsale, L 98, 


Rumenia, 
fines; sotto la firma del gerente cent. 





“Golossale eredità misieriosa, 
Testamento inspiegabile. i 

1 giornali parigini sono gengo-} 
lanti. Hanno potuto scovare uni 
nuovo misterioso affare, in cui sono 
in gioco milioni e milioni! 

Alcuni anni or sono moriva ai 
Parigi, ove possedeva una magnifica | 
palazzina, la signora Isidora Cusino: 
natà Goyonechen. La signora Cu- 
sinò lasciava cinque figli, due ma- 
schi e tro foramina e una enorme 
fortuna, consistente sopratuito ini 
una inonsa e ricca miniera si-| 
turta a Lota la Nera nel Chilì me- 
ridibrale. Si può farsi una idea 
approssimativa della cifra di questa 
fortuna, pensando cha a uno dei 
figli spettava una somma di 59 0 
60%milioni di franchi. 

Ja, delle tre figlio tornate al 
lorp paese natio dopo la morte! 
della medre, l’una, ja più ricca,: 
er impazzita, l’altf&&si era mari- 
tatà,o la terza Marig#da ia Luz, è 
mofta in Francia, ove cera stata 
allevata e dove non aveva tardato 
"i ritorno dal Chilì. | 


i tratta ora appunto del patri-i 
métiio lasciato da quest’ ultima, La} 
signorina Meria de la Luz, sulla; 
tréhtina assai bella, di una grazia 
e id’ una distinzione rare, era stata 
allevata al monastero della via del- 


civeva dovuto serbaro un ricord) 
simpstico per la religiose di quella 
CECA I 

“fhecchè ns sia, da qualche tem-| 
po;ella vi si era stabilita, 

:Nestiva l'abito delle novizie, ma 
godeva per altro di una intera li- 
bertà giacchè mutava spasso lab. 
ibito di religiosa con eleganti 02-| 
sffimi di città e andava così vesti-; 
ta;per Parigi. A 

Iî 17. ottobre u.s. il conscle chi 
leno. a Parigi veniva avvisato dal 
direttore della miniera di Lota, che 
la:signorina Maria de la Luz, era 
morta quattro giorni prima 2 Passy, 
e.iche la superiora delle religioso 
Presso cui era spirata aveva an- 
nurziat) la notizia con un telegram- 
ma alla famiglie, 

Al console signor Aldunate si! 
recò subito al convento dell'Assuo- 


Sdlsregginto. 

li sì rispose che Maria de la; 
Luz era morta. il 13 ottebre in 
seguito a una meningite, originata | 
da affezione gastrica. 

Il. console domandò se ella non 
avesse las‘izto carte o valori. Gli 
si rispose che aveva avuto cura di 
bruciare la propria corrispondenza. 
— ‘Quando riceveva danaro dal suo 
procuratore dal Chill — gli fu ag- 
giunto — ella distribuiva imme- 
diatamen'e il denaro alle Opere di 
beneficenza, 

Spiogendo più oltre la sua in- 
chiesta, il console chiese gli si 
desse copia dell'atto di decesso. 
Questo documento attribuisca a 
Maria de la Luz l'attributo di mo- 
naca, Elia aveva poi lasciato presso 
il notaio Mégret a Psrigi un testa- 
mento nel quale dice: u Istituisco! 
come legatario univertale il signor; 
Eugenio Roland Gosselin, agente di 
cambio, abitante nella via Riche-| 
lieu, N. 62, Revoco ogni testamento i 
contrario al presente ». 

Questo signor Roland Gosselin 
non è parente della signorina e! 
non è nemmeno ben certo che la| 
conoscesse personalmente. 

iò ha, fatto supporrè che egli! 
nen sia se non come un rappre 
sentante del monastero e che si 
tratti di una captazione di eredità. 

Difatti, egli disse: 

— Non sono affatto rappresen- 
tante d:1 convento dell'assunzione. 
Piacquè ad una persona che faceva 
parte della comunità istituirmi suo 


sione e quasi con affatto materno: 
— Povera bimbal... i 


CAPITOLO IL 
Parigi di notte. 


Uscita dal magazzino della sigaora 
Camarches, Laura si diresse fretto- 
losa verso lo Tiullieries. Di tutto 
ciò che aveva udito, non sapeva 
comprender nulla Come mai quella 
donna che non la conosceva quasi, | 
che non s'era mai occupata di lei,j 
che finora msi forse erasi accorta 
ch'ella ci fosse allo stabilimento, 
lo testimoniava un affatto ed una 
preferenza cuì ella non poteva a- 


. E perchè nel domani i megazzini 
sì sarebbero chiusi ? 

Ii fallimento che nel laboratorio 
deve prima era occupata sveva 
messo nello scompiglio tante gio- 
vette, si sarebbe ripetuto anche ini 
quello dove si trovava ora? 
Quello sopratutto che la stupiva 
era l'intervento di quel signore, 
di quel marchese, come io chia- 
mavano, appartenente alla migliore 
società, nen più giovane ma ballo 
ancora, di quel signore ch' ella, da 





l'‘Assunzione, nel quartiere di Passy|. 


dola poi colla vergogna a col di- 
sonoro, 5 


niqualvolta lo incontrava,- ogni- 
Sialvolta vi ripensava, lo metteva 


30, Quarta pagina, prezzi de corvenifsi. 








logatario unisorialo. Seno il primo 

essarno sorpreso, « Nin-ho proso 
alcuna decisiono intorno al segiiito 
che comporta questo «flare. >.” 

Como si vede, la faccondx fitsce 
piuttosto buia. Già molti sono cu- 
riosi di sapere che cosa covi soîto 
questo singolare mistero, giacchè 
alla fin fine è anche possibile che 
la signorina Maria de la Luz co- 
noscesse il Roland Gosselin più 
che a tutta prima non si possa sa- 
pere. 


Gosselin rifiuta l'aredità 
Parigi, 6. — lì Temps annunzia 
che d’agonte di cambio Gesselin, 
erede dalla giovane cilena del con- 
vento dell'Assunzione, ha rinunziato 


all'eredità. I NFTIA DI TT IRONIA 


Goacorso fra L coltivatori 
e Barbabietole. 

IL nostri lettori sanno che la nota 
Case Fratelli Iogagnoli di Milano, 
suole ‘ndire ogni anno un concorso 
fra i coltivatcri di una data essenza. 
Cosa face per il Frumento Fucensa, 
Granoturco, Corquistatore, ecc. 

Quest'anno, cos folicissima idea, 
Is casa Ingeguoli ha rivolto la sua 
atteazione alia Barbabietola da 2uc- 
charo, a questa importantissima ra- 
dic» che oggi ha si larga parte 
nell' Agricoltura italiana. 

La varistà prescelta pel concorso 
è la Victrio delle Cosa G. Jaansch. 
di Ascnersleben. Aoche nella varietà 
Ia scelta non poteva essera migliore. 

La barbabistola Viclriz è quella 
ch» ha minor tendenza a ‘granire; 
per ricchezza zuccherina sta al pari, 
sa non sup:ra, lo più reputata "va- 
rietà di origine germanica, pur su- 
perandoie nella produzione di 40 50 
quintali di radici per ettero. 

Il coscorso, come sempre d'al- 
tronde, è indettò setto le più am- 
pie garanzie di serietà e controllo. 

La Giuria sarà composta di un 
professore, designato dal Direttore 
della R. Scuola Superiore d’ Agri» 
coltura di Milano; dal Direttore di 
un Zuccherificio, designato con voto 
dai Zuccherifici italiani, ed infine 
da una persona scelta dalla Ditta 
stessa che indice il concorso. 

I premî — ammontanti a lire 
mills — saranno sei 0 verranno 
assegnati in ordino ‘di merito, in 
base ai seguonti criteri che guide 
ranno la Giuria aggiudicatrice: 

Percentuale zuccherina, rerdi- 
mento în zucchero, forma perfetta 
delle radici e cure culturali. 

Gli agricoltori — e dovrebbero 
essera numerosi — che intendeno 
prendere parte a questa intoras- 
santissima gara, dovranno impe- 
gnarsi a coltivare un appezzamento 
di almeno di un ettaro (15 pertiche 
milanesi) a barbabietola zuccherina, 
colla samente originari» Victria. 

Un incaricato della Cassa Inga- 
gnoli visiterà n tempo opportuno 
le coltivazioni ed estirperà alla pre- 
senza del coltiratora, 10 radici di 


Chimica della R. Scuola Superiore 
di Milano, e le altre cinque alia 
Ditta Ingegnoli a carico della quale 
saranno le spese, 

Noi siamo carti che numerosi gli 
agricoltori si vorrauno iscrivere a 
questo concorso, che segaerà un 
un passo importauta e dottarà utili 
norme per la coltura della barba- 
bietola da zucchero. a, 
CENA EE IATA DENON IO TI 

Scontro ferroviario. Trenta morti 

Teopeca, G.— Questa mano, scon- 
trossi un treno viaggiatori con un 
trano bestiame, a 14 miglia dal 
Topeca, sulla linea Chicago-Rek 
Island. Îl primo fu distrutto. Nes- 
sun viaggiatore rimase illeso. Vi 
sarebbero 30 morti, 

RT AY LISI SIIT E SPRINT 


sul suo cammino. . 
— Un-amico che s' interessa di 


ite... aveva detto la padrona. 


Non poteva essere cha lui; non 
poteva essere che in grazia sua la 
preferenza che le davano, di conser- 
varla ancora per qualche tempo al 
lavoro. Certo: così provava come 


‘una spina al cuore. Non che le 


spiacesse proprio, un tale intervento: 
egli era così compita e gentile, che 
non poteva non ispirare una certa 
simpatia. 

A che cosa poteva ella aver di; 
comune, con quello sconosciuto ?, | 
Laura aveva în orrore tutto ciò! 
che toccasse alla degradazione. L’a- 
nima sua, dotata d'una rara fisrezza,! 
era ribello ad ogni viltà. 

Il marchese inveca, lo santfiva, 
colla sua intuizione di giovanetta, 
doveva esser ua novo d: quelli che 





Barbabietola, cinque delle quali ver-! 
ranno spedite ai Laboratirio di! 


nell'orecchio, dolcemente: 


“Anno XXVII «N, 6. 





a rn 





(Ezio). — D.m niza 40. correntè: 
s'ie ore 10 antimeridiane ii nostro 


Consiglio Comunale si convocheré:: 
in seduta per trattare gii oggett 
seguenti, 3 Cet 

. Oaservazione Bilancio. praven= 
tivo per l' Esercizio 1904 della-Con- 
gragazione di Carità. 

2. Osservazione in seconda lettura 
della contratiaziona dsl mutuo -di 
L. 70000 con ia Cassa Dapositi:e 
Prestiti ‘per la costruz'ons del fab- 
bricato scolastico del Capoluogo. 

3. Idem di L. 49,000 per la co- 
struzione dei fabbricati scolastici di 
Barbiano, Gradisca, Gaio, Baseglia 
e Tauriano ‘ È 

4: Svincolo dalla cagione prestata 
deli Impresa costruttrice in lavori' 
di c:struziore del pubblico.macell. 

5. Svincolo della cauzione pre a 
dell’ Impresa costruttrice del muro 
di sostegno lungo Tè roggia di Tau- 
riano, 

6. Partecipazione di storni dal 
fond) di riserva, . 
7. Rettifica deliberazioni d'urgenza 
delia Giunta municipale relativa 
di provvedimenti temporanei ‘per 
la Il e III Cixsse fomminile del:0a- 

poluogo. 
— Statistica. 
Durante l’anno 1903: 

Nati 243 morti 115, nsti morti 
7, matrimoni 44 

Nolla nostra Pretura durante 1’ an- 
no 1903 vennero pronunciite 145 
sentenze penali, 205 sentenza civili, 
imputati condannati 117, assolti 98, 
processi istruiti 450. 


CIVIDALE. 


— I funerali del povero Pluiti. 
6, gennaio, — I funerali del 
vero Piutti hanno avuto luogo sta» 
sera alle ‘oro 14: Il feretro venne 
levato dalla Cappella mortuaria del 
Cimitero nuovo e tra-portato col 
carro di ILa classe nella Chicaa di 
S. Pietro dei volti, e di là al Ci- 
mitero. Sulle porte si recarono ad 
attendere la bara di amici ed i pa- 
renti del P.utti, fra cui notammo i 
fratelli e le sorelle.che piangevano. 
Dietro preso sub'to‘posto la ‘rap- 
preseritànza della sozietà Operaia 
con bandiera ‘ed un nucleo di cal- 
zolsi; poi altre persone; indi una 
lunga fila di popolo con ceri, 

La dimostrazione d'affetto all’ e- 
stinto ed alla famiglia è stata 
quindi, grande e commovente, 

Sentite condoglianze alla vedova 

ed alla famiglia intera, 
— Festa della, Befana. a 
Stasera, nei teatro Sociale Ristori; 
ebbe luogo la festa dalla Befana 
por gli slunni del Patronato. Sco- 
lastico alla presenza di un pubblico 
numeroso, 


S. GIDAGIO NOGARO. — 
— In quanti siamo. 


da) 6. — Nella parocchia di: S. 
icrgio di Nogaro si ebbero nell’ 








ino 1903 cinquant’ un morto conto 


146 nati. Fino a noi inolti anni fa 
le m'rtalità erano doppie. Contri- 


{buirono a cessario, le migliorata 
i condiz'oni economiche, a precipua- 


mente i provvidenziali pozzi arte- 
siani disseminati abbondantemente 


in ogni parte del: comune. Come 


si vede non è più il malarico paese 
delle febbri, b:nsì contro di risorsa 
materiali e morali ognora crescenti, 
S. Giorgio è fra i comuni d’Italia 
în cui la percentuals dei morti è 
minore. Di questo passo diverrerro 
in brove centro popolatissimo Cre- 


scelte e molteplicate. 
STI IAS STR EI 


Allungò il passo si trovava già 


a merzo della piazza del Carosello; 
scarsamente illuminata e pressochè. 
deserta a 
dietro di lsì qualcuno che si allret> ‘ 
tava, come se volesse raggiungerla, 
Si volsò bruscamente e riconobba 
il marchese, 


quell’ ora; quando udì 


Arrivatole danpresso, le mormorò. 


— Signorina, noa corra così pre. 


sto, le farei paura por caso 9 


— N», signore. 
— Sarei tentato di craderlo. È 
lla si rassegnò a rallentare il 


passo. 


= H> molta premura — disse: 


ma ron ebba il coraggio di pian- 
tarlo lì, come aveva fatto altre volte : 
un amico della padrona, un assiduo 

di quella cass, colui che si era in: 
teressato a conservarlo un posto bel. 





legano a sè stessi una donna per 
qualche tempo, lanciandola nel lusso, i 
inebriardola nei piaceri... e lasciane | 


Ecco perchè, la figura nor antîì- 
patica di iui, anzichè piacerle, o- 





qualche tempo, incontrava sempre 


în cuore lo sgomento! 


| 
I 


laboratorio : come poteva mostràrai 
verso di lui scronnzata ?.. 3 


Il marchese le sì al fianso; 
= L’attendeno tireo: t—- die: 


mandò, 


— Sicuro: d:già tardi... 
— Felice. colui che può: 


aspeltariai Egli era, come sai 
gentilissimo, È 






















































































«— Arresto. 
{l p} th'appoini Ma 
O: pr 


ssimi di G 





ma per malattia cilenno una licenza 
straordinaria in stlesa di congedo 
Emigid è senza darsi gran peusioro 
della Patria, dimei ticò ancora i suoi 
genitori che non seppero mai dove 











egii abitasse, rai or sono rim- 
patriò e stamana i Carabinieri di 
Buia io trassero in arresto porckè 


« mancò sHa chismsta alle armi per 
istruzione. = Am» anettafo, venne 
questa sera dalla banemerita di G» 
iners javisto sile careori di Utine, 
— Vogliama lavaro. 





















Lusgo le cniraie dell 
mona ci vien dato di ] è 
muri delîo casa [atovali. delle scritte 





tu carbone che chiedino l'inizio 
dei lavori al civ 


tempo guastiui 











che quanto prima i , serrati contro ia porta d' ing [del Matignani, nei riguardi dei ri- 
ritoreati, it pstria ebbizuo il lavoro [1 gradini che vi adducono, sembra: |bgssi che migliorano, a favore dei 
agognato, Fra gicrai dal Comuna (vano framutati ia una piccol: mon-: privati, fe condizioni d:lalleg. 12 






ne farà lx cu gl impresari. 














= Orribile morto d' an bambino, iSivo> Io si ebbe: così di veder 
6 gennaio —- lari I bambino Cu-| giungere, a uno, » due sila volta, 
min Argelo di L pig dii parecchi e ieri — auche d 

{al Quelli che all'ultima seduta mar- 


qui, appressatosi WU 
fuoco, fu investito de 
i asa di 2.0 63 
del corpo. Gi 
stato le cure 
nulla 





+ valsero. O;g: mat 


ds 


min va di v 

bile il delere dei ge ; me 

innecenti di sì gravo scisgurs. 
TARCENTO. 

— Posta pubblica folefenica. 

I Telefono cho fiso ad oggi ser- 

viva soltanto fra e azioni d 

















privatì vicne da oggi rresso a di-; 


Spesizione del pubblico, col tasso 
di ogni cemuricazione per Udine 


di cm. 30. 
TOLMEZZO. 
— Selopere 
(Per tele Gno) — Lo sciopero allo 
stabilimento Vogel continua ancora. 
Ieri gli operai si reearc no dal giudica 
conciliatore, poì dal comissario dal 
quale si recò anche il signor Vogel, 





ma questi non volle esporre le Sue; 


regioni al cospetto degli operai. 
Nei pomeri;gio si rocò a Verzegnis 
di la del Tagliamento, a provvedersi 
di alcuni opersi i quali lavorano 
oggi nello stabilimento, Il paese è 
tranquillo ma'grado ciò due carabi- | 
nieri passeggiano nei pressi dal: 
laborzîorio. | 
— Inaugurazione dell'anno giurltico 
Martedì Sall'inaugur zione ell'an 


dell'età di 
25 anni, preswò il servizio militare, 








Consiglio comunale. 
Abbandono dell'appalto - Crisi risolta. 


Anilcamera slPaparto 
Faperientia docet — si suol dire;i 00 iL 
ma n it pubblico è per i giorna consiglio, si 
idisti, la senti nou vale, Nella: 
seduta precedouta, avavamo fatto 
«anticamera» tre ore circa prima; 
di essere ammessi al conspetto di; 
18. M. it Consiglio; poco meno di’ 
ibra oro ci toccò di aspettara ancha 
iari — con la differenza che sabato: 
li vigili, posti a custodire il vare», 
iobbero compa:sione è ci lssciarcno| 


e ao giorno votst 
rifugiare rell'atrio o appiò delta Enia, relativo al contratto d' 


vuolo che taluni as 








saperne più di restare al loro 


«inanza. x 
Ma torniamo SIA seduta, 
Il Segretario leggo l'ordino del 
o nella seduta praco 





‘inn probabile dualismo di opinioni 
fra i duo ororevali che siadono in 


sessori non vogliano assolutamente 
sto, 
uelsia per ossera il voto dei con- 
siglio : tutta voci fatto per aumon: 
tare l'interessamento della citia- 


pei 


$:ro, Il pessimo 












tanco d 
» |sulla parce soito la Medonaa de 
163 gni duwmmo siar ]), pigiati 
fOSSÌ... 












tagna d'uomini, 
i 










| CAVARO — COTE 
chinis, ancora ammalato, il Car 
lini, il Gropplero, il Rizzi... 

— Gi sono tuttil-—si andava ri 
ipetendo; e pronostici i più varia 
isì esprimevano 








: — Il Carlini ha votato ia prims 
| volta contro la municipalizzazione.. 


: — Il Franceschinis ha d:tto che 
| soferebbe l’appalto piuttosto che la! 


nun 
Giunt 


:ipalizzaziona proposta dalla 
. Dunque, l'appalto passerà... 
anca Caratti... 
— Ha perso la corsa a Cormons, 
ma viene con vettura... 
— Sinmmetio che lo aspettano, 
prima di cominciar la seduta... 
Verso le quindici, arriva «un 
Imess;», e uns serva formose, che 









ciò confermerebbe ch’ egli viene 
Difatti, alle 15.30 circa egli arriva 
| — 9 lo ascogtie un oh! prolungato 
è qualche frase sul genere di questa : 

— Semo stufi d> speisri 
‘Chi se la gode, è il conte Giu- 
|sappe di Brazzà — il quale trova 
1’ opporivnitò, nell’ attasa, di lunghe 
discussioni con uno 0 con l’altro: 
e si diverie zila musica. Porchè, 





i essenda giorno festivo, alle 15 in-| 


cominciò la musica, lì sutto ls 
Loggia: e enzi, quando In bends 


{del 79 fanteria giunse al quarto! 


numero del programma — Fantasia 
sull’ op:ra faust — e intuonò il 





no giuridico parlò il procuratore! 


del re, 
MEDUNO. 


— Le grandi festo di Nararons por; 

la insagnrazione dell’'acquedetto; 
Ieri ebbero luogo a Navarons grandi; 
festeggiamenti per la inaugurazione | 
cell’acqued,tto da tanto tempo da-! 
siderato. Una lunga e dettagliata| 
relazione del rostro incaricato spe. 
ciale, in tre principali discorsi inau-! 
gurali del Medico provinciale, deli 
Commissario regio o del Consì- 
gliere  provincizla D'Andrea, ci' 
giuise troppo tardi, questa mattina, 
per poter essere pubblicati nel! 
giornala d'oggi. 

Rimandiamo quindi il tutto a do-; 
mani, lieti per oggi di poter an-! 
nunziare ai mostri lettori cha per 
Ja specialità del sito incuile feste! 
«bbero iuoge, e per la nota alte- 
mente patriottica ed umenitari 
che duminò in tutta Ja giornata, 
quelle feste assunsero un signifi. 
cato affatto nuovo e diversi dalie 
ordicarie insugurazioni di opere 
pubblich:. i 

Pareva di rivivere si tempi glo- 
ricsì cel postro riscatto, e ì nume- 
rosi oratori che presaro ls parola, 
così a.li csrimonia inaugurale come 
al banchetto, sffsscinati dal cumulo! 
di gloriosi ricordi che offriva quo! 
piccolo e med sto nido d'ervi, ch-, 
bero slanci sublimi, e seppero as-; 
surgere a cencetti così oievzii da' 
farci vedere che la vera fiamma! 
dei sauti ideali, anche quando agli; 
sguardi meno apperisce, arda ci 
nunpertanto imperitura nei cuori 
itabani. 

A doma: 


viene 


Maovicipio di 8, Michele al Tegliam, 


A tutto 15 gennaj> 1904 è «parto 
in queste Comune il con:ors) al 
pesto di levatrice per S_Michile a 
S. Giorgio, con residenza nella fra. 
zione Capoluogo a lo stipondio di 
asnne L. 365 

8. Micholo al Tagl. 418 dicambre 1903. 

Il Sindaco 
Gav. Frarcezc9 2 
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Amministrazione dell’ Ospitale 
Giviia di Pordenone 


AVVISA 


che a tutto il 31 corrente è aperto 





iì concorso sl posto di Medico - Chi t-rviene pù ta di) è Franz. 


rurgo - Ossetrivo e Direttore dii 
questo istituto con i' annuo assegi:o | 
di L. 2500 @ verso ie cond 





indicate risi più diffuso avviso a:tadini sono forti — anche pi 
stampa pubblirato all’ albo Munici.|cireolano veci di mutamenti 
pale è nei luoghi soliti di questa: pinione, doro \' ultimo voto. E sì 
la Segreteria; anrra ci capipartito che iaterpel- 
ilarono a destra e sinistra per ts-i!tro quell’ ordina del giorno, perchè 
;itare... il potso d>lla nubblica opi- intendo che la regolarità della pro- 
nione — avversa piuttostochè fs-|cedura dovrebbs consistere nell' e- 
|vorevole all’appaito; si vocifera di |sperire la votazione în saconda let- |condizioni del nostro Comune, sia 





Città, nonchè press 
di questo Ospitale. 
PorJenone, li 2 gannaia 1904. 

1 Presidente 
Bassani 


coro 
Dio dell’ or... 


‘qualche maligno andò ripetendo : 
— Suonano l'inno di Maligaani .. 


* 
ta 


Finalmente, venne 1l missus ad 
annunciare che le porte si aprivano . 
Fu allora un irrompere impetuoso 
1 pubblico, un precipitarsi affan- 

ne 


del 
noso così che gli stessi vigi 
furono per un istante travolti... 
La seduta segreta, 

Nella seduta segreta furono ap-| 
provati in seconda lettura: 

con voti 27 e1 contrario, l’ asse-, 
guo di buona uscita a favore dei! 
peeretazio capo dott. Federico Bal- 
inì; 

cos voti 25 e 3 contrari, l’ asse-| 
gno di buvna uscita a favora deli 





acals, ma ieri non si moss ro & 
pietà nemmeno n’'un povoro rostro 
collega ammalato, che duvetto — 
rimanere in pisdi, sedera! 


iGbedina. E dalle 14 fin verso lolgj 


Manco mals che qualche « diver- 


me l'assessore Fran- 





sul risalteto della! 


‘porta un plico: è dell'on, Caratti :; 


Cominsla fa discnss'ono. 
HI 
rea eventuali impegnative di cu 


risi parlò in questi giorni, da parte 


ieredono che la legga tutta... 
* Cudugnello. O non occorre, m 
| 


Ì 


i principio del 1905... 


i 
e privati. 


Hu la 
rardini. 


portato i! Consiglio 
dizione singolare. 


istati resi i voti dell’ ultima seduta. 
Nel Consiglio Comunale, se vi fu 
ua principio cha raccolse il mag. 
gior plauso, f1 la municipalizza- 
| zione pura e semplice. 
Non è adesso il caso di dire 
{quali sieno i pragi edi difetti del- 
l'una e dell'altra forms d: so- 
ltuzione ; ma solo constatare che il 
|woto spontaneo, sincaro, più imp>- 
‘nente, fu quello per Ia municipa- 
lizzazione pura e semplic», che 
raccolse 18 voti, — la maggioranza 
deîì presenti — e che se la Giunta gli 
avesse dato il suo suffragi?, 2- 
vrebbe avuto anche la maggioranza 
legate. 
alti di coloro cha votarono per 
‘l'appalto, hanno votat) dopo aver 
‘sostenuto Îx municipalizzazions pura 
e semplice. Fra questi, son) io, fra 
questi, per esompio, sono i con- 
isiglieri Minisini e Costantini, vhe 
fecero olocausto delle loro opinioni 
pur di uscire in qualche modo da 
una situaziona imbrogliata. 
La eoluzione che si intitola appal 
to, non fu spprovata, se non dopo 
caduta la municipalizzazione, con 
voti dati a malincuore, 
Questo dissidio, intimo a palese, 
questo sfrzo delle coscienze, queste 
riluttanze, od il conseguente dubbio 
che oggi l'appalto potesse ancora 
cadere (mancane 3 dei votanti già 
chiaritisi favorevoli), ci ha indotti; 
a riesaminare se sia realmente inat- 
tuabile la municipalizzazione pura 
e semplice : e ci ha portati a con-: 


1palto -—— a che dovrebbs aggi es- 
‘sere approvato iu seconda ]sttura. 


Caratti. — Prega si diano notizia 


|, _S ndaco. Oggi stesso ricevetti una: 
|lettora dal signor Malignani,.. Se 


are... sì trattr del 10 per cento 
entro l’anno e dal 18 per cento col 


: Sindaco. Legge la lettara (acceu- 
|nata nel nostro numero di ieri) 
‘con la quale il Maligaani si rimette 
all’arbitrato inappeliabile del Sin- 
daco (qualora it preliminare d'ap- 
| palto passi anche ia seconda let- 
tura) per tutta ls controversie che 
potessero insorgere fra appaltatore 


Un discorso del consigliere @irardini 


parola il consigliere Gi- 


Egli dice cha Ia Giunta data l’im- 
minents scadenza del contratto, ha 
in una con- 


Tutti ricordiamo da quale amal- 
gama di divarso impressioni sieno 


ibligato a darla gratuitamenta el 


tura di quello che fu votato saba! 


l'appalto fu vetato ed approvato 


è si dovo ora vedere se pazsa ii 
seconda lettura, 


seconda lettura non pa sasso, 
soltanto allora si voterà | 
del giorno, la sospensiva, si 
serà ad altro; ma soltanto al 


testà proposto sarà approvato; 
oltra di me, il consigliere Bosetti 
{mi dissa di asscciarsi a quanto io 
mente quallo chs io dovavo dira. 
Uredo di interprotare anche il pon 
siero dell’assenta Vittorelto e dei 
consiglioro Caratti, o 

Se noi: Runini, Bosetti, Caratti, 
Vittorelio, che abbiamo votato uni. 
caminte l'appalto, votassimo ora 
per la sospensiva, allora vorrsbbe 
dire che pentiti siamo del voto 
dato e che qualche dubbio od irre- 
solutezza si presantò allo nostre 
menti. 
Adesso, diaqus, noi votoremo 
contro la suspens.va; poi, se ia 
sospensiva passasso, noi saremo 


it 





ì 
i 


toniemo che il contratto d'appalto 
lavrebba fatto il bane del Comune, 
lil bona dei privati. 
Noi non siamo adoratori dei nomi. 
:La municipalizzazione è nella ban 
diera dei partiti democratici, è nella 
| nostra bandiera; ma nin par es- 
I sere adorata in astratto, non par 
jess:ra attuata ‘ancha quando sia 
per riescira di aggiavio 2! Comune. 
Noi siamo qui per carcare le mi- 
novi sp:se, i minori sacrifici d:l 
i Comune: così soltanto ne possiamo) 
; tutelare gli interessi, com' è nostro 
jcompit: Noi insomma e quando 
dico nei, intendo sache gli amici 
Bosetti, Caraiti, e Vittorello — vo 
i eremo contro la sospensiva, i 
vora dell'appalto come ab 
|già votato e con tutta la migliorie 
inerenti; 6 così voteremo par es- 
{sare nomini di carattere. 
| Anche Caratti contro la sospensiva. 
Caratti. All’ opinione dei consi- 
{gliere Bonini aderisce, per quanto 
‘concerne la questione di forma, 
sebbene su questa non si fermi. 
iEnira invece nel merito. Ls ten» 
denze alla municipalizzazione sono 
un trionfo della democrazia; ma 
nessuno ci perdonerebbe se, per 
omaggio a queste tendenze, faces- 
isimo un affare cattivo. La munici- 
palizzazio 10 è stata escogitata perchè 
i Comuni facciano buoni affari, non 
perchè li faccian> cattivi. Ora, la 
municipalizzazione purg e semplice, 
iper confassione della stessa Giunta, 
è un sffira cattivo pel Comuns e 
por i privati. Con I appalto, l’ illu- 
minazione pubblica costa 12000 
lire circa; con la municipal'zza- 
izione, 30000: eppsrciò egli non la 
[ può votare. 
Si dirà che il contratto d'appalto 
fa la parte del leone all’ appalta- 
tore: ma per comprendere quel 
contratto, bisogna studiarlo, addzn- 
trarsi nelle cifre, spiegarsi come, 
per esempio, essendo l’ il'uminazio- 
ne pubblica conteggiata 25000 lira, 
il Malignani, oltre all'essere ob- 


i 





Comune per quindici anni, si ob- 
blighi a pagare anche lire 4400 in 
aggiunta. Questo avviene perchè il 
Comune gli consenta di pagare la 
quota dei cronici e le 60000 lire 
cha a lui spetterebbero, in quindici 
annualità, mentre intanto ezli ap- 
proffitta dei capitali medesimi e se 
no serve. 









Soiamento quando l'appalto in| 
sa, allora, 
ordine i 
ate | Paltatore farebbo un buon affare 
ora. j Con la stessi convinzione con la 


Non da tutti l'ordine dsl giorno: 


sarei per dire, sapendo natural» 



















appaità; e perciò il mio vato sarà meroò quanto bilancio... Ripeto, ch» 
‘emtrario alla s sponsira, se domani i cronici riceverango 
Por ia munlelpalizzazione. 170 mila inveca dello 180 mila che 


oggi sarebboro ioro is egnate con 

Frampero. Assicura. Caratti chelil’vontratto d'appalto, di 
non cbbo bisogno di studiare i îo- Approvazioni 
garitni por porsuadarsi chs i' ap- 


Volpe farobba male. /. 
del pubblico; grida di: bene 1} 
Spiega perciè e como ia Giunta 
ch'era persuasa della mualcipaliz. 
zuzione industriale, acesttatido Gra 
== come concatto — la-muni:ipa- 
lizzazione semplice, non possr psrò 
impegnirsi: a. metterla in ato 
Parsiò, mentre accetta 6 voterà fa 
rima parto dell’ordine del giorno 
iirardint cha si sespenda'il voto 
in seconda’ lettura; si asterrà dal 
votare la seconda parte, che in. 
vita la Giunta ad attuaro ia muni- 


quale 27 anni fa droponeva la mu- 
nicipalizzaziono del Ledra, osp) 
inendo il Crmune al rischio di mi. 
ioni (mentro dopo è divenuto uni 
‘affare buono, e tra pochi anni il 
i Comune risentirà altrì notevolissimi 
ivanteggi); con la st:ssa eravin- 
zione votorà oggi la municipalizza. 
zione pura e samplice. (Bene / bene ! 
bravo? 





addolorati di quel voto, parchè ri! 


A quasto punto entra il consi 
gliere Costantini. 

La Giunta, pro sospensiva 

o pro munisfpaliszaszione 

Driussi risponde 8 lango ai Con 


sulla questione dui calcoli, Siamo 
noi sicuri che i vent’ uno consigl er 


vin> anche questa sora concordi ?. 


di quelli ch3 la sera precedente man 
cavano: Carlini, Rizzi, Gropplero 
Prampero, Franceschinis: ms quest 
voteranno l' appalto? 

L'assassora Fraacaschinis fa segn 
di denegazione.. 


dine dal giorno che h: proposto 


sarebbe respinto. 


siglieri Bonini e Caratti:al primo, 
sulla ques'i me di forma ; all’ altro 


i quali witsrono l'appalto, si tro- 


No: intento, ne munca uno: il Vit- 
torallo ; vere che interver naro anche 


Girardini. Hanno firmato l’or- 


Driussi. Dunque, mancharebbero 
i voti necessari; epparciò la que- 
stione di forma non esista, perchè 
sa ancha passassimo ai una v.ta- 
zione in sscoada lestura, l’app;lio 


cipalizzazione pura e semplice; e 
si risarvi di deliberare. 
Franceschials conire l'appalto 
Franceschinis dichiara che il suo 
voto non sarebbe mai. per Lap 
palto, sempra por la municipalize 
zazione. . 


Cd che dico Il Sindaco 


Perissini, Cyme massima, nen mi 
rifiuto; ma Ja municipalizzazione 
pura o sera,l:ice che ora si pro- 
none, e cho la Giunta avera. stu- 
dista, non voterò. Il sol» pruvve- 
dimento che tutelasse Ja cittadi- 
nanza e il Comune era la. munici- 
palizzizion» con gerenza cha aveva 
avuti i suffragi della Giunt». Per- 
tanto, mi asterrò dal votare la mu- 
nicipalizzazione parziale ora pro» 
osta, 

. Sandri. Siassacia allo considera- 
zioni svolte dall'assassora Driussi; 
9 ne aggiunge altro, Crede anzi che 
{i cronici, poichè il Comune, appro- 
vando la muni :ipalizzazione pura e 
samplica, rinuncia alla donazione 
Volpe; debbano ringraziarci, inquan- 


) 
1 


, 


i 


i 


D'altrond3, la sezordi lettura è 
fatta appunto par dar molo al fon 
sigl'o di ritornare sui suoi deli- 
barati, di prend:rli con maggiore 
pondaratezza : onde, se anche l'ap: 
palto oggi cede, non è cha i con- 
siglieri man.hino di carattere, ma 
perch3 hanno meglio considerato 
il pro ed il contro: è uni facoltà 
della legge, che altri consigli eser- 
citarono, che non può sorprendere 
NESSUNO... 
Entia poi neli’osame delle cifre. 
La Giunta hr di comuna, con i 
consiglieri fr natari dell’ ordine cel 
giorno, ii priacivio della munici- 


tochè tuite lo 240000 lire andranno 
ora a loro vantaggio, 

Caratti. Ma non ne avranno più 
tante, dacchè l’efficina ‘andrà al- 
l'astal.. 

Driussi. La colpa non è nosira! 
Coralli. In consiato un’ futto: 
quella officina chè nel contratti di 
Appalto avavano un valore. di 
240000 lire; andando all'asta, si 
dovranno'vesdore al prezzo che si 
venderanno l.. 

Driussi. Ma dovavamo dare dei 
nostri danari, allora ?1.. 

Caratti. To:consiato 1un:fatto, se 




















palizzazione ; soltanto, ch'essa vo- 
leva est:nderlo, volava la mun'c 
palizzaziona iodustriala, ed i fir- 
matari l« vogliono ristretta ai ser- 
vizi pubblici. 
— Si obbietta del consigliere Ca- 
ratti — soggiunge — che fino a che 
l’illuminsz ona pubblica costa 12000 
lire con i’ appalto e 30000 lire con 
la municipalizzazione pura e sem- 
plice, quasta soluzione ‘davo’ essere 
condannata da chi voglia tutelare 
gli iatoressi dsl Cox.une. Mu le 
cifre non possono mica essere e- 
sposie c.sìl... 
Il consigliere Caratti non tiene 
conto del fatto che. audsndo man 
mano ammortizzandosi il capitale 
d'impianto par la municipalizza 
ziono pura e semplize, il costo 
della pubblica illuminazione an- 
drebb3 gradatamente diminuendo. 
Dimentica poi cha abbiamo pa- 
recchi. istituti — ospitale, biblio 
taca, uffici municipali ecc. — i 
quali, usando certamente la nostra 
illum nazione, concorrono a dimi- 
nuiro la spesa della pubblica illu 
minazione. 








desso; è inutile cercarne la re- 
sponsabilità... 

Sandri. E io ne dirò un'altra, 
allora: cha a quella donazione il 
comm. V Lpe aveva-cominciato con 
l’ass'goare il valore di ottocento- 
mila lire, poi di mezzo milione., 
per arrivare allo 240000 lire di 
Csratti. Il comm. Volpe ha dato 
una cosa, non.una somma... * 

Plecoli butflbocehl" * 

Ia Hmino di votszlone. 
Girardini. Riconosce che i quattro 
consiglieri, i quali mella passata 
seduta approvarono il solo ..cra- 
tratto d'appalto, si trovano in-una 
osizione spaciale; ed è spiegabile, 
giusto ch’ ess iedano di pas- 








i chi 
sare puramento e semplicemente 
alla seconda votazione del contratto 
medesimo, : 
Ma po'chè fu dimostrato chi 
vot? riescirebbe s'avoravole — nella 
seduta «in famiglia», come: ia 
chiamò l’asseasore Driussi, questa 
dimostrazione la si ebbs; e poichè 
una vera que tione di forma, in tali 
condizioni, non esiste : trova inutila 
che si passi all'esperimento ‘del 





siguor Gio. Bait. Missio già assi- 
stento custodo della Civica Biblio-; 


cludere in suo favore. La nostra 
conclusione è consacrata in un or- 


oca e Mus o. | dine del giorno, che ha le firmo di 


La sodnia «in famiglia » 


fi l'accordo sopra ua ordine del 
gierno a cui posero le firme ben 


«padroni dalla situazions », poichè | 
formavano ia maggioranza non sclo| 
dsi presenti, ma dasinluta, richiesta 
dall: legge per quelle dei;barazioni 
che impegnano 1 bitasci. 


al consigiiere Minisini: 






zioni curiosità, l'interessamento dei cit- 


Ma per dare quei voti, non erano 
certsmente necessarie quasi tre ore 
di seduta, | consiglieri occuparono; 
il loro tempo in una seduta pre- 
paratoria, che l'assessore Driussì 
chismò poì. nella dis ussione di-: 
nanzi al pubblico, seduta «in fa- 
m » — e il risultato di essa 


ventitre cansiglicri, divenend) così 


Ì 
1 


La seduta pubblica. 
N.n fu possibile però di saper! 
sub.to queste risultanze, I consi- 
glieri tenevano il loro scerato ce-| 
lito nell'intimo : e avendo richiesto ; 
—- Ben, ca vaso fatt?.. 
— Un mamestin di pezienze egli 
osa, — Doro, e savares dutt. 








| proposito già dalla Giunta presen- 


lettura dell’ordino del giorno pl 
seduta odierna; 


idere di conformità, avvertendo che| 
i 


una maggioranze ferma, la quale si 
riaffermerà anche in una seconda 
lettura; di uns maggioranza che 
confida di trovare la Giunte pronta 
ad attuare i suoi deliberati. 
Legge pertanto 

L'ordine del g'orno. 
«I sottoscritti consiglieri comue 
nali, venuti senza distinzione di 
partito politico nella concorde vpi- 
nione che oramai il partito più de- 
gno e più pratico per ls Citta di 
Udine sia l'istituzione di un im- 
pianto elettrico municipale che prov- 
veda al pubblico servizio, plaudendo 
agli studi ed alla riserva in questo 


Î 


tato, i 
sospenda la votazione di seconda; 


contratto d'appalto seguita per la. 
invita la Giunta stessa a provve | 


termini contrattuali sono di sì visi 





ono presenti: i consiglieri: 


I 
i 





cini,  Cudugnello. Driussi,| 
anceschinis, Girardini, Gori, Grop | 





Sono assenti: Costantini (che in-| 


| 
Il pubblico ha subito invaso tutto 
o scarso spazio riserbatogli, La 





erchè 





cina scadenza, da non permettere! 
n pa © i: .. jnessuas interposizione di indugi,! 

Bigotti, Bonini, Bosetti, Braidotti,{siruri che la Giunta non verrà api 
Caratti, Carlini, Collovigh, Gumeil 


Da 13 pi 


nè impedirne la pratica attuaz'one,: 


ero, Madrassi, Magistris, Mattioni,! Girardini — sono i consiglieri : Co- 
{Miniaici, Montamerli, Odorico, Pau:;mencini 
tuzza, Perissigi, Pico, Prampero, ò 


Renier, Rizzi, Salvadori e Sandri * hier, Gropplero, Sandri, Rizzi... un 
) } S ; 


‘di cui non comprendo il nm». 


nisini, 
drassi, Come.li, Gori, Bgotti, Car- 
lini, Pauluzza, Magistris... Insomma, | 
sono 23 i sottoscritti. 


orsi a questo veto del Consiglio, 


— I firmatari — continua l'on; 
Re-! 






Prampero, Braidotti, 





Veci di consiglieri: Sarà Minisini! 
— Si; (ilarità nel pubblico) Mi-| 
Selvadori, Girardini, Ma- 


Contro la sospensira. 
Bonini. Dichiaro cha voterò con- 


cenfronto dell’ affitto Qualcosa di 
simile avviene in questo contratto 
di appalto, che perciò viene van- 
taggioso a entrambi i contraenti — 
Malignani a Comune 


un giudizio, su questo contratto 
d’ appalto, chiamandolo il trionfo 
del più furbo. In m’inchino al- 
l’aritmetica del Senstore di Pram 
pero, che ba inventato i logaritcai ; 
ma trovo che non cczorrono a 
spiegare l’ anomalia della 4400 lire 
che ho enunciate sopra, e che questa 
cifra diventi chiara, quando ci si 
addentri nell’ esama dei conti. 


quale permette questi vantaggi pel 
Comune, ci procirò fustidi e grat- 
tacapi non pochi; ma sarebba in-; 
giustificato se perciò solo noi la: 
rifiutassimo. Il fatto di avare dr 
nato roba sua, alia Città e ai Cro- 
nici, non è mica un ftto degno 
di riprovazione!.. Non sentono i 
consiglisri che il rifiutsrla potrebbe! 
avere consaguenze morali por l’ av- 
venira ?.. lo arrivo a dire cha an- 
che a costo uguale, anche a costo 
leggermente icferisre, la munici- 


equivale al rifiuto di na fala dono, 
dovrebba respingersi. Tanto più nel 
ci 
* caso inverso, e i’ illuminazione pub. 
blica costa molto mono con l'ap- 
palto. 


rafforzano nel convincimento che 


Sarebbe come se io, affituale, an-| 
zichè pagare l'affitto dalla casa, 
ricevessi dal proprietario. di essa 
200 lira all'anno: a comprendere 
questo fatto che sembra anormale, 
si dovrebbs trovare la spiegazione: 
per esempio, che io patrosino il 
proprietario dalla casa nelle sus 
liti, e cha le 200 lire rappresentano 
il di più delle mie competenze in 


Ii Senatore Di Prampero ha dato 


Ii 


Certo, Ia donazione V.ilpe, ln 


ci 
s 
e 
s 


ri 
b 


izzaziono pura e semplica, cha a 
il 


aso nostro, in cui si avvera il 


G 


Tutte queste considerazioni mi 





unica soluzione accettabile, nello 


settemila lira dal'a donazione Volpa.. 


gni questi! 


Poi, parMamoci chiaro: i bere 
fici dell’appalt> provengono per 







voîo. 
Esaminando i due principi in 
discussione, da'l'appalto e de.la 


Caratti, interrompendo : Sono s0- 198 
muaicipalizzazione, dice come nom 


ciamo tutto allora: che il Mali- 
gnaci ha impostato per la ilumi 
nazione pubblica 23000 lira; e nas- 
suna è sbt> cipace di 
quella posta di 1 centesimo!.. 


a 


a vantaggio dai cronici; 7000 lire 
sono sottratto ad essil... 
Comune rinuncia alla donazione, 
andranno: a loro benzficio... 

dara; ma non si s3 se andranno... 


sarebb3 nostra.. 


come puro a dimostrare la graduale 
attenuazione della spesa 


tando ia municipalizzazione pura 
e samplice; meatre, con l’ appalto, 


allo stess) punto, delle 23030 fire 
oggi impostate dal Meliguani, 


sigliero Caratti, municipalizzaudo 
le 180000 lire che avrebbaro e. 
contratto d'appalto; nen sarà deli 


aver voluto cha i cronicì ricaves-? 
sero una dala somma attraverso ili 


Driussi. Sino sogai?!. E di 


ridurre 
Quindi, se inveca di 25 mila ne 
agnerem> 15 mila, nelle 10000 lire 
i meno c’è una parte che andrebbe 


E se il 


Caratti, Ma cha!... Potranno an- 


Driussi. In tal caso, la colpa non 





Siestende a chiarire e : sto punte; 


er lit 
uminazione pubblica anche adot- 


fra quindici anni saremmo sempre 


Caratti sorride. 

— Se Caratti non ha altro ch da 
idare a queste cifra, ha torto |. — 
catia l'avv. Driussi; e costinurndo 
va altra cifro e considarazioni, 
oggiunge : 

— Sa adesso il consigliera Ca- 
‘atti vuol ridere, dirò un’ altra cor- 
elleria : si diserta... 

— Sor qua par questo. 
L'Assessore Driussi conchiude col 
iro chs 50, como assarvava if con- 


Camuae, i cronici non avranno 
cl 


iomune la colpa. i 
It comm. Volpe certo non dave!s 


cipalizzazione pura © ge 
chè non tut:la i privati 


vi sis por lui dubbio veruno sulla 
scelta. Non votò la municipalizza- 
zione industriate propugnata dalla 
Giunta, perchè il contratto d. gi- 
renza assomigliava alla munici- 
palizzaziono come gli uffici del 
lavoro di buona memoria alle Ca- 
mere dei lavoro. Ma di fronte alla 
municipalizzazione pura e semplice 
egli s’inchina... ° 
Un socialista, ch è dietro il banco 
della stimpa, mormora: E' fusia 
ce che vuel:nf.. Cumòd ai vea ‘tr 
quieti, dopo ch'a l’ha votad  cuin= 
rit. 
Pono poi «in termini», como 
suol dirsi la posizione della Giunta 
e dal Sindaco: questi conviene cha 
l'appalto, pon deve esssre fatto, ri- 
6 la geronza men è pes: 
sibile perehò fa respinta, e Accette la 
mubicipalizzazione pura e semplice 
ma non di attuaria; la Giuota, 
invec>, gli sembra più logica nel» 
l’afformaro cha voterà la ‘munici- 
lizzazione riconoscendovi implicita» 
menta il principio ch’ essa aveva 


caldeggiato. 


Sindaco. Non approvo la muni- 
pr be ‘par 
asi 


Girardini. Mi diva cosa accoglie 


allora.., 


Sindaco. Il contratto di gorenza 


era il migliore... 


Franceschinis, Mx quello è stato 


respinto l.. 


Girardini, Quello è cauto, ore 


mai !... Nou si può votare più. 


Sindaco, Vuoi 
he vuol lci?... 
— Ma neanche par ideal. 

—- Faccia il Conziglio... è lui il 
GVFADO... 

— Questo lo sappiamof.. 
Approvo e convengo nel con- 


farmi votare quello 








bilatcio dei Comune, ingrossata|cetto 


la municipalizzazione; 












































































































realmentò; conti fatti; “davo ri 


conoscare ‘clie quella proposta no 

è vantaggiosa al Comune, n°n util 

ai privatiz: cd 
— Dunque, lei concluda di ll 

scitr fare agli altri insomma! 
— Sicuro,., 


— Ed'e0d0.chiaritò atiche questo 


punto, “ 
Voci, ‘Ai voti! ai votil., ‘Appelli 

nominale !.. 

— Votiamo per divisione, 


2 «Driussì, R peto che la leggo sta. 
bilisce la seconda lettura appunto 
+ perchè i-consigliari passano moglio 


««.Fiflettere sui loro deliborati. Quind 
se-‘anche il Consiglio votasse oggi 
contro l'appalto, non sarebbe nes 
suna irregolarità... 

+ Ma ben una contradizione... 


— + ® vi ‘furono altri casi, in 


altri consigli.. La Giunta, in ogni 


med», si riserva di delborare dopo 
il voto. Essa è concorde sulla pri- 
ma parte dell’ardine del ‘giorro e 


lo spprova... 
E sì arriva al voto. 


La prima parte dell'ordine ilel 
giorno è ‘approvata per sppollo 


nominale, avendo risposto : 


si, 1 consiglieri : Bigotti, Braidotti, 


Carliri, Coliovigh, Comelli, Comen 


cinî, Costanti 





Gropplero, Madrassi, Magistris, Ma 
tioni, Minisini, Montemerli, D'O 


dorico, Pauluzza, Pico, Di Pram- 
pero, Renier, Rizzi, Salvadori, San- 


dri. 


e.C 
Si astenne il Sindaco Perissini. 
La seconda 

zata di mano, 


prova, alzano la mano: i tre. che 


avevano «votato contro la prima 


parte: Bonin], Bosetti o Caratti, 


Le dimissioni delia Giunta. 


Fra la più viva attenzione, il Sin- 
legge le seguenti motivazioni, ap- 
provate in seduta di Giunta: 

La G.unta Comunale, riunitasi 
per risolvere la posiziona creatale 

lai voti del Consiglio nei giorni 28 
dicembre 41903 e 2 gennaio 1904, 
ha ritenuto di dover concretare le 
sue decisioni nei termini seguonti: 

Premetto di constatare (e in tale 
affermazione è certo del consenti- 
mento della msggioranza) come 
nella presente questione : dall’ illu- 
minazione elettrica non si possa 
intravvedere alcuna divergenza d'in- 
dole politica con la stessa maggio 
ranza del Consiglio intorno al prin- 
cipio della municipalizzizione pura 
e gomplice, cioè limitatò al pubblico 
Servizio, quale proposta nell'ultima 
Seduta dai consiglieri Costantini e 
Girardini e sostenuta da quest’ ul- 
timo, perchè volentieri la Giunta 
avrebbe in massima aderito a tsle 
ordine di idee ove accanto all’ osse- 
quio verso un principin, non avesse 
cercato di conseguire una giusta 
tutela delle finanze comunali, alle 
quali, dato le speciali contingenze, 
men bene sembrava concorrere l'at- 
tuazione della proposta suddetta. 

-Gircoscriftasi pertanto la que- 
stione al solo campo amministra. 
tivo, la Giunta ha creduto di rivol. 
gere i suoi studi a due principali 
soluzioni, a 

£ deve in realtà considerare che 
essa stessa ha elaborato il contratto 
d'appalto testè approvato dall’ on.| 
Consiglio, ne ha mai inteso disco- 
mescere i peculiari vantaggi; indi 
potrebbe sembrare che fosso per 
lei conveniente di accettare anche! 
il voto del Consiglio. 

Ma tale giudizio non può essere 
conservato appena si consideri che 
la Giunta pure esibendo quel con- 
tratto come un termine di sicu- 
rezza per il bilancio comunale, a-| 
veva caldeggiato e preparato e so. 
stenuto con impegno il progetto di 
assunzione dell'intero impianto e- 
lettrico, ritenendolo una notevole 
risorsa per le finanze comunali. 

Venuti in discussione i diversi 
partiti e non attenutasi por alcuno 
la maggioranza, la Giunta deliberò 
di mantenere di fronte ai ritenuti 
vantaggi dell'industria municipale, 
le proprie preferenze per quest' ul: 
tima, ms le sue insistenze ebbero 
un esito veramento sconfortante. 

Così è vero che si è venuti ad 
un partito già contenuto nella re- 
lazione della G'unta, ma si sono 
però pesto fuori di ogni buona con- 
siderazione tutto le ragioni tecniche 
e finanziarie per cui la Giunta a-! 
veva dichiarato di riconoscere nel 
suo progetto preferito una forma 
geniale di positiva ed utile risorsa 
per il bilancio, per modo che il 
progetto stesso fu ripudiato come 
dannoso pel Comune. 

Ciò considerato, la Giunta, pure 
apprezzando i sentimenti ed i con- 
cesti a cui si inspirarono gli op- 
positori ed affermando fin d'ora! 
che i suoi membri potranno ancora; 
operare con essi in seno al Consi-| 
glio per il bene deli'azienda co- 
munzie, deve riconoscere che il 
Consiglio, con una troppo rilevante 
maggioranze, le ha negato la pro- 
pria fiducia, nel più grave è sa- 
lente dei problemi finora trattati; 
onde emerge. senza altro che par- 
ticolarmento ‘si firmatari della re- 
lazione non resta che rassegnare 
il mandato. i 

In quanto poi agli altri suoi 





i Cudugnello, Drius- 
» si; Franceschinis, Girardini, Gori, 


no, 1 consiglieri: Bunini, Bosetti 
aratti, 


arte si votò per ale 
a Giunta si astiene 
dal voto, La maggioranza |’ approva. 

Tre soli consiglieri, nella contro- 


n 
a 
percintero il. Consiglio ‘nella. for- 
mazione. della. nuova amministra- 
zione comunale. - 

La Giunta pertanto deliberando di 
rassegnare. le proprie dimissioni al 
Consiglio che sarà: possibilmente 
convceato par le surroghe il giorno 
6 gennaio 1904, i 


La discussione. 


Cudugnello, per conto e a nomo 
anchs dall' assessore Deiussi, insiste 
i[nelle dimissioni e ciò tanto per le 
i motivazioni - sopra riferite - quanto 
-{per non sentirsi di dare esecuzione 
ad un progetto cke non ebbe la 
loro preferenza, Ingiste anche per 
ragioni professionali, 
il Perissin! Croda pure egli di in} 
sistere sullo dimissioni, 
Spero — dice — nel breve 
periodo di tempo, che tenni l'alta 
carica afidatami, di non aver nulla, 
trascurato per gli interessi del Co- 
mune è il prestigio della città, to- 
nendo sempre alto ed intemerato 
il vessillo della democrazia. 
Con alto rincrescimento lascio 
questo posto e dsl banco dei con- 
siglieri. darò tutto il mio appoggio 
alto riforme che rientrano ‘nel pro 
-|gramma democratico. (bene!) . 
.| Sandri fa un appello alla Giunta 
perchè le dimissioni sieno evitate, 
credendo indispensabile che questa 
rimanga al suo posto, conoscando — 
meglio d'ogni altro — il problema 
all’ iiluminszione, por gli elementi 
raccolti dagli studi fatti in propo- 
sito, ed anche perchè la scadenza 
contrattuale, al 15 corr. è troppo 
vicina, 
Faccio appello auche — dice — 
all'abnegazione dei. dimissionari, 
perchè vi è ancora il bilancio di 
previsione da discutero: la Giunta 
attual: lo ha studiato e ventilato, 
se lo presentasse un’altra Giunta, 
verrebba votato per atto di fiducia 
nell'amministrazione passata, 
Un terzo rflisso fa l’assossora 
Sandri: 
Nella sessione di primavera si avrà 
il sorteggio di. matà consiglieri e 
la rinnovazione del Consiglio, S: 
fascia un sacrificio per questi po- 
chi mesi, e il Consiglio voti una- 
nime che la Giunta resti, 
Salvadori si associa, 
‘Prampero in conformità a quanto 
fa detto precadentemente propone 
la sospensiva, 
Girardini dichiara che oggi, do- 
mani o qualunque sltro giorno, 
sarà sempre per ia conferma del 
sindaco e della Giunta. 
E siccome — dice — i consi- 

liori sono fatti per - consigliare, 
Bitarita) cesì io consiglio (ilsri/è) 
cha i: partito migliore per oggi sì 
è quello della sospensiva e la rac- 
comando. 
Si sacrifishino i dimissionari alle 
necessità del Comune, 
Driussi. Dichiara che non vi è 
niun ab.sso o diversità di vedute 
fra la Giunta ed il Consiglio, ma 
la dimissione è per qualcuno anche 
una necassità professionale, 
E’ da mesì — dice — cho qual- 
cuno di noi, carca di uscire, ma 
prima di far ciò, si disse sempre 
di portar a termine il problema 
dell’ illuminazione, 
I bilancio poi è in via di stampa 
e non vi sono in esso, cose in- 
complete. 
Acconsente infine che la Giunta 
rimanga al suo posto sin dopo la 
prossima imminente seduta, in cui 
l’ odierna deliberazione sia defini- 
tivamente approvato in H lettura, 
Sandri, Sì dovrà ammettere che 
la nuova Giunta, per portare in 
campo il bilancio di pravisione, 
dovrà studiarlo, ed anzichè dare 
spiegazioni, avrà bisogno di chie- 
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essi trovano di dover. affermare la 
loro. solidarietà ‘coi colleghi: nel 
momento presente e lasclan ‘tibero 


aulla “scheda, acceltisti Caratti 
Borîni-che si assentarono, 
Ecco il risultato: 


bisncha 2 


in battimani ed applausi. Cessati 


un avversario ia consiglio. 
La nomina degli assessori. 


siono esclusi i loro nomi. 
Votanti 28 : Magistris 26, Coraeli 
24, Franceschinis 24, Pico 


qualche voto. 
tanti, sono eletti: Braidotti co) 


voti 22 a Pauluzza con voti 16. 
La seduta è tolta alle ore 48. 





melanconica osservazione 
Per 


come definitivamente risolta : no! 
tutti gli eletti acceltarono. 





zione pura e semplice, 


veranno di mono, 


coso, un'officina, in quale ha ui 


quella finora spiegata. Nessuno 
sarà 


il comm. Volpe 


ricavato fino alle 240000 lire. 


cosa fa la commissione che ne tu 
tels gli interessi e che finora | 


Ente Morale 2... 

Dall'amico cay. dott: Cappellani 
Anpettiamo una risposta in propo 
sito. 

Noi constatiamo ‘solo cha ieri 


come oggi, non vi è nessuno che dotti in Via Poscolle n, 2 di fisnco 
tuteli gli interessi delì’ Opera Pia, 


CRONACA CITTADINA 


Ancora sui grave fatto 
dei Casali del Cormor. 
Le indsgini 


Seri, anzi fu tradotto in caserma 


un giovanotto certo Anfonio che: 
quindi corrisponderebbe al Toni, 


Ua consigliere per primo grida {dell anno giuridico, Par) 
bene;. gli fa eco il pubblico gri-|curatore de Re, nob. cav. Merizzi, 
dando: bene! evviva! bravo... Il! presanti tutte lé autorità civili e 
comm, Perissini monta in ssanno, | militari egli impiegati dal Tribu- 
ed a:quest'attoil pubblico scoppia 


rumori dica: Commosso vi ringra- 
zio di cuore, dichiaro però che ho 

Cadugnello e Driussi pregano 
20, San: 
dri 18. L'ing. Cudugnello ebbs 
Ad assessori suplenti, su 24 vo- 







e 
La «scheda-bianca » nolia vota. 
zione pel Sindaco, fu deposta dal 
consigliere: Magistris. Non crediamo 
però che -il:comm, Perissini allu- 
desse a lui, quando uscì con la 


— Ho un avversario în Consiglio... 


quanto Tisulterobbo delle 
nostre informazioni, la crisi a Pa- 
lazz>) non può ancora considerarsi 


sa 
Un punto dei ragionamenti Driussi 
non ci sembra rispondente a verità. 
Egli disse che se con l'appalto î 
Cronici avrebbero avute 180000 lire; 
eran meno, anzi 240000 lire do- 
vrebbera ricevere, avendo il Comune 
rinunciato alla sua quota di lire 
60000 delitorando la municipalizza- 


— E non sarà colpa nostra” -_ 
soggiunse l’ assessore, — se rice- 


Ma il comm. Volpo donò una 


valore in quanto sia attiva a fun- 
zionante: e non lo ha più tzle, ma, 
naturalmente e necessariamente uno 
molto inferiore, quando rimanesse 
inoperasa, o dovasse spiegare una 
attività molto diversa, minore di 


colpa di tale daprezzamento — che 
iccolo 0 magari fortissimo 
secondo le circostanza speciali; nè 
otrebbe essere 
chia.nato a com-pletare |’ importo 


Dal resto — dove sono i cronici? 
r:ppresenta ? perchè quesia com- 


missione non ha ottenuto finora la! Pat; 
erezione dell’ istituendo istituto in 





er seoprire il col- 
pevole, e complice, sa vi è, del fa- 
rimento in danno del Giovanni Zilli, | 
incominciate dal brigadiere dei R. 
R. Carabinieri — sig. Nanniri —! 
continuarono accuratissime e %e-| 
lanti dall’arma della benemerita ed 
anche dsi funzionari di P. S, 


derno, 


siglio. 


nell'interesse del Comune, 


Driussi. Non abbiamo alcun ri- 
morso perchè tutto è al completo, 
Invita quindi a fissare fin d'ora la 
data della prossima seduta del Con- 


Prampero. Insiste nella sospensiva 


Magistris. Vedo — dice — una 


Chiamato in siuto dal ladro - assas- 
sino sul memento che caddo a terra 
sotto il corpo del Zilli. 

A carico di questo Antonio, sta 
il fatto che con altro irdividuo, 
egli, tra l'una ele due del mattino 
di ieri, si è recato allo stallo S. 
Marcofuori porta Venezia, ove no- 
leggiarono uns carretta e cavallo, 
dirigendosi — a detta loro — a 


lista di candidati alla Giunta, nella 
quale non figurano i nomi del Sia- 
daco, di Driussi e Cudugnello; di- 
chiaro che senza questi colleghi io 


Pozzuolo. 


Messo il giovanotto = confronto 


con lo Zilli, questi non lo riconobb: 
per l’ individuo che lo ferì. 


non rientrerò. 


dere alle 
vitalità dell’ amministrazione. 


per sabato. 
— Si, sabato. 


questa sera. 
Rrnier, 


denza del contratto. 


— Venerdì allora! 
— Si, venerdì. 


venerdì. 
La nomina del Sindaco. 
Picco; 


alla nomina del Sindaco. 





membri, quelo sia stato il loro voto, 


, Girardini. Insisio scchò la Giunta 
rimanga al suo posto, per provva- 
pratiche necessarie alla 


Pare impossibile — dice — ia 
due anni e mezzo, non trovaste nes- 
suna bomba sotto la poltrona... /ila- 
rità generale} ed ora tanta fretta 
vi punge di fuggiro... (nuova ilarità). 

riussi, Convochiamo il Consiglio 
Girardini. Per me no, parto 


Credo sabato che sia 
troppo lontano, data la vicina sca- 


Driussi, resta approvato dunque 
che il consiglio sarà convocato per 


Adesso passiamo alle nomine. 


Assume la presidenza, l'assessore 
— Invito i consiglieri — dice —| 


Ogni consigliere scrive il nome 


I connotati invece deli' uomo, che 


sponderebbero con quelli dati sul- 
il aggressore dello Zilli, 

Ir base poi alla deposizione fatta 
dal conduttore dello stallo, che 
disse essero stati due individui, da 
lui, alle fÎ di sera e non alla una 
del mattino, l'Antonio fu rilasciato 
in libertà, 

Auche a Mortegliano, furono iori 
arrestati tre merciai ambulanti, 
ma in seguito sd altro confronto 
fra questi e lo Zilli, i tro furono 
rilasciati. 

La notto scorsa una pattuglia di 
guardie di città e dì carabinier 
guidati dal delegato di P, S. A. 
nolfi, continuarono le investigazioni 
per la scoperta dei colpevoli. 

In quanto al Gievanni Zilli, non 
trovasi in condizioni allarmanti, e 
la notte scorsa la passò relativa- 
mente tranquilla. 

— Teatro Minerva. 


Questa sera 4/40 riposa. 
Domani, ricorrendo il- natalizio 





serata. di ‘gala con 
nuovo ed attraentissimo, 


fa ailo stallo con il primo, corri-! 


di S. M. la Regina Elena, avremo |di Rispa; 
programma |le Banche e Cambiovalute di Ciità 
j* Provincia, 


innaugi 
giuridico; 








Questa mano alle 11, nella sala 
Votanti 28; Perissini voti 20,[delle udienze penali del nostro 

razione 
il Pro» 


Tribunale: si tenno l'ing 


nale 
— Funebri. 


i 


della nostra Cassa di 
Li Un lungo stuolo d’am: 


n 


presentanza ecc. 








Fe'etto e Paderno. 














il cav. Leonardo Rizzani 
amici. 


ni Nel pomeriggio di jari, furono 


del ceto commerciale. 
per anemici, deboli di- stomaco e 


Ferro-Chinino Rabarbaro tonico. 
digestivo, ricostituenta. 
Il Consiglio d’ Amministrazione 


dell» Società Operaia di Buttrio 
attesta 


N(zelo in defesso ed amorosa assi- 


stenza prestata sulla cura degli 
ammalati durante tutto il tempo 
in cui disimpegnò le funzioni di 
medico sociale, 
Attesta inoltre il dispiacero di 
non peter scorgiuraro la rinuncia 
causata unicamente dall’ aver Egli 
reforito altri impegri in locslità 
i sua maggior convenienza. 
Bene augurando. 


Buttrio 26 dicombre 1903 
Il Presidente 


è 


I Consiglieri 


Meroi Domenico, Nonini Vit- 
torio, De Cesco Mario, Patocco G. 


i 


‘atta, 


Ji Canapificio Udinese 

(Ingegneri Pachin! & Schiavi. @ 
‘@remese e C) avverto la sua spstt. 
clientela di città e provincia d’ aver 
trasportato il deposito dei suoi pro- 


i 
al negozio Palizzo. 

In tale occasione crade opportuni 
render noto che, per i’ attuale ri- 
basso. del mercato delia  canape, 


potrà cedere il tipo cordami ritortì 

idi I-qualità di qualunque diametro 
a 

edill'qualità» » 


L. 140 per 100 kg. 

» » » 
tipi :sceltissimi; lavorazione accu 
rata... 


Ringraziamento. 

La famiglia Valentinuzzi ed i pa- 
renti:tutti commossi delle tante te- 
. Stimonianze d’ affetto avute nella 
|gravissima sventura che li colpì, 
esprimono la propria riconoscenza a 
iquanti presero parte al fore lutto, 
i nonchè porgono i più vivi ringrazia. 
imenti agli amici e conoscenti che 
‘vollero accompagnare ali’ ultima di- 
‘mora it loro caro Estiato doman- 
|dando:.pci Venia delle ommissioni 
;involontario incorse nel dire la 
| partecipazione, 

Fanno poi ringrsziamento all’im 
jpresa Pompe funebri Hocka e Bel- 
‘grado che sì prestò in tutti i modi ac-! 
1ciockè.nullu mancasse per re dare 


pre la mesta crmnala: 
: Gabinetto dentistico 


ie per le malattie della bocca 


D Luigi Spellanzen 


| Medico Chirurgo 
Î Udine Plazzs del Duomo, 8 
Ì . e 
| Lotterie Esposizione 

' 


UDINE 


PREMI 1500 


L. 40,000.00 


: Prossima Estrazione 


;1 promi sono visibili dalle 9 alle18 


I. nol localo Giacomelli - Piacra Merestonzono 


| PREMI SONO GONVERT. in DANARO 


I biglietti da Lire UMA scno otte 
nibili alla Sede del Comitato via 
Prefethita: 11 — presso Ja Cress 
rmio di Udine nonchè presse 











Urazione. dell’anno 





Nella mattina di ieri, a Feletto] 
Umberto, seguirono i. funerali delj 
compianto sig. Valentino Toso che: 
per circa un trentennio fu cassiere 
isparmio, 
lo ac- 
compagnò all'estrema dimora con! 
® capo il cav.: avv, P. Capellsni 
presidente del consiglio d’ammi-i 
nistraziono del Monte di Pietà, il 
cav. A. Bonini direttore della Cassa; 
di Risparmio tutto il personale, il 
Sindaco di Feletto cav. Leonardo 
Rizzani, la bandiera della Società 
cporaia di Udine con larga rap- 








Numerosa lo corone. Partecipa- 
rono pura le ‘bande musicali di 


Al cimitero porsero l’ultimo sa- 
luto ail’ egregio uomo il cav. avv. 
Capellani per il Consiglio d’ Am- 
ministraziono del Monta di Pietà e 
par gli 


tributate solenni onoranze al com- 
pianto signor Pietro Valentinuzzi. 
Molte corone. Larga partecipazione 

La cara più efficace e sicura | 
nervosi è l’Amaro Bareggi a base 


wi, 


La generale riconoscenza di que- 
sia Società all’Egregio D.r Nicolò 
Rieppi per la sua distinta abilità, 


Zuccolo Domenico | 


Luigi Montico, gerente responsabile. i 
ORNATA MAL TETI SEIZCMI 





200066 
È LA TIPOGRAFIA 

i . e 

| Bomenico Del Bianco 
j eseguisca 
qualunque lavoro di ge- 
nere tipografico a prezzi 
modicissimi, 









Pane a buon mercato 

Con oggi, 30 dicembro, ho comin» 
ciato a confezionare il pene di pista 
dura, che vendo a centesimi 36 .I 
chitogramma. 


OTTAVIO LENISA 
Via Cavour N, 5. 


4 s_ ent 
Ins.” fachini e Schiavi 
PREMIATA FABBR BILANCIE 
(ex G. B. Schiavi) 
Officina maco. in Via Zanon 
UDINE 


Medaglia d'oro all'Esnoz, di Hdine 1903 

















Pesa-vagoni 30 Tonn. 
Pesz=carri 

fino a 70 quintali 

Baschulos da 3, 5,86 10 qii 

BILANCIE A PENDOLO 

e stadere d’ogni portata 


| Pesi e Misure 
Gostrazione e riparazione di macchine I 


ANSIA eo i 


Ferro-China-Bisleri 
L’ uso di que- 


sto liquore è di- Menini 


ventato una nec- 
cessità pei ner- 
vosi, gli anemi- 
ci, $ deboli, di 
stomaco. 

Il chiarissimo 
Dott. GIACINTO 
VETERE Prof. alla R. Univer- 
sità. di Napoli scrive: 

« Il FERRO CHINA BISLERI ri 
«costituisce e fortifica nel men- 
«tre è gustoso e sopportabile 
«anche dagli stomachi più deli- 
«cati. 10 

















MANS | 







Acqua di Nocera 
(Borgonts angeli 
Faccomandata da ce 
attestati medici conse 1: 
fra leacque da iavola. 7 
F. BISLERI a 0. MILANO 
Magnesia Polli 
Calcinats » Pesantissima - Pargativa 
Riafrescante 


La Magnesia Polli è assolutamente insa- 
pora cd attiviasima sotto piccolo Volume. 
— Combatte la Stitichezza, i Disturbi Ga. 
strici, Bruc'ori allo Stomaco le Infiam: 
masioni Intest'nali 


doss purgativa I. 0,20 
Fiecone da Lire una 

e da due Lire 
Diglema di bonemerenza ll’ Esposizione di Edine 


Vendita 6 deposito esclusivo presso la 
Farmacia San Giorgio d' Zuliani — P.azza 
Garibaldi - i dine. 

vorei 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allievo delle Cliniche di Vienna 
pecîa linfa per l'Ostelricia —Giuccolagia 

è per lo malato dei bambisi, 
Consultazolni dalle 1 alle 12 
tutti 1 giorni occattuati i festivi 125Î 
VIA LIRUTTI N. d.l 












AAIIIIIIAAAIETE I IIENIONION 


VISITATE IL FULMI 


Vera economia 
= 


per selo 


L. S,90 IL 





Con questa bella covkst 









—u- 
persone può vestire. 
VEDERE PER 
































6, eccettueti l’ultimo Sabato e seguente 
Domenica d'ogni mese. 


Ta Vie Palled'0 > 
Sono arrivati 200 tagli VESTITI del valore di L. 20 
















Tosse Convulsiva Inflte 
ba» 0, 


«dalle 





L’ Alberso Roma 


in via Poscolle, di proprietà î 
signor PIETRO BRIUSSI, diretto dal 
figlio Giuseppe Amedeo, è stato ri 
messo del tutto a nuovo, Sano di«: 
sponibili salottini per società-serali, 
salo e saloni per pranzi; tiitti.gli 
arsbienti sono riscaldati mediante 
calorifari, 

Si assumono pranzi a prezzi 
dicissimi e por abbonati mensili si: 
praticano prezzi da non temere conì 
correnza ; il servizio insppuntabile 
vini scelti nostrani delle migliori 
canti, 

Per i signori viaggiatori si usano 
i di favore; 24 camere di- 
con tutte le moderne esi- 























Allarrivo dei treni alla stazione 
ferroviaria vi sarà perscnale con 
berretto distintivo dell’ Albargo: 
Roma. * 


PREPARATI pi PEPSINA: È 
È DEL i 
Cav. Dott, Caria 'Tosl 
premiati 
all' Esposizione di Milano 1881. . 
ea a quella di Sidney 1888 n 
cor Medsglié d'Oro 












Le pillole d'gerenti alla Pepsina 
Vogeto-animale del cav. Dott. Carlo 
Tos:; nelle quali «]la Pepsina è as- 
soeiata la Diostasi, costituisoono 
11 solo farmaco digestico cumpleto, 

L. 2 la boccetta di 
24 pillole 

Le Pillole Lattifughe del Cav. 
Dott. CARLO TOSI, pessono essere 
adonerate a scopo completamante 
lutifugo, o semplicemente modo 
ratora della secrezione lattea, non 
contengono jodura di potassio a di- 
spensano dal ricorrera a qualsiasi 
purgante. 

L. 1.50 la boccetta di 

18 pillole 

Cone:8sionaria esclasiva per la 
vendita la Ditta A, MANZONI e C,, 
Ch'mici-Farmacisti, Milano, Roma, 
Genova, D:positariainoltre dal Psp- 

f sina estrattiva purissima dei Cav. 
Dott. CARLO TOSI. — Deposito e 
vendita ia tutte le primarie Farma» 

i gie del Regno. 


“LECTIO DI 


slattio d'oreochio, gola e naso 
D. Gi. VITALBA, Speetalista 


Visite tatti i giorni 11-12-t6-17 
Ss Anale Calla degli Avreeat! 3900, Ve- 
nera. 























L, 159 
Pera là 6.90 





per posta; tre vasi 
BI DentifricI Venus, i n pasta Li 256 
la la, più cent porte ; 
Gute, La N51 finone giù cent. 0) 
odo; in 
fi icuidie, pla ce£t 38 peri 
Stratto VENUS, aacana L, 4.10, più 
‘o, 80 di ponta; 5 fino. de IR tratt, 
02iono Venus caequa per anpalti), 
tompiice è al strana. ta ftonni 
Li 1.75, più cent. 00 per posta. 























Mi LATTIE DEGLI OCCHI 


Specialista D.r Gambarotto 
Consultazioni tatti ì giorni dalle 2 alle : 









Via Poscollo n. 26 








Visite GRATUITE ail POVERI 


Lunedi, e Venerdì, ore ii : 
aMs marsnarota Nipuxzi 







NE LIQUIDATORE 


case Goscole È 
delle famiglie 


ia 


TAGLIO 





one qualunque ceto di 




























































sente, per il nustro Giornale, presso l'ufficio principale di pubblicità A, Manzoni! e È, 
ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontàne Mareze — PARIGI 14 Rue Perdonnet, 


ell’ ostoro, 
MILANO Via S.P. 


Le inserzio 


cocco tetott96: 


O 











soococcescoa:ee:00 300% 
Negozio Mode e confezioni di 
sa 


saio EL TS A COZZI - Udine 
soporii od elevatori d'Acqua VIA PALLADIO qpsaa BRRAIRDOTTI 
to Jonvt 491 


Lavoratorio Pelliecerle da uomo e da donna 
Deposito Mauicolti, Stole, Boa, in assortimento 
saltò o mautolli confezionati secondo l'ultima Moda anche sn misura: 


$ Cappelli per signora 0 sigcorina con pinme in struzzo 6 fantasin 















vel 





























GATAREI tra 
BRORCHITI 
GRFLOENZA 
AALATTIE DI PETTO Ii GRNCRE 
co: Ninni PILLOLE di 


CREOSOTINA 













a. 
ssimo per quale 


(calo di caduta di per 

















ioni fatte in Francia, 
. — Adotlalo dalle Ferrovie. 


Prezzo L. 200. 


Unici concessionari por la fabbricazione 
badia, 

























PAIA 
BIRC VESTITI E VELI PER SPOSE - VELLUTI SETA ece. “TM 

3 Porte-enfants e veli per battesimo 
Cuffie ed altri articoli per bambini 



















































alosi ed indigosti prepari di casrama. 


DESARZ.ADAZIE Ins. Gola e Conelli 
di potunte azione antissttico, calmante, spet Pat LE Costumi a figurino per ragazzetti 
tavante, ce; alte si ira a tutti i disgu- Rilano « Via Dante, 16 « Milano; | 


Pun'ualità garantita ‘nell’essonsione - Prezzi molioieeimi 
1 


coeocoscocervececeet: sete 0000006 00000000 












Piceno pico, L. E - grin Presso dette le Parmzzia 


Unici Preparatori: Pompè-Adami,(Mimisi 
MILANO PALERMO 
Piazza della Scala, 5] Piazza Bologni, 23 








SIFILIDE 
E MALATTIE 
VENEREE 


Aeelticom Moretti contre la sifilide, fiacono grande 
L, 40, piccolo L. 8, 


Depurativo concentrato Moretti, flacone L & 


Asepsol Moretti, contro la blenorragia e celo, flacone 
grando L 5, flacone piccolo L. £. 


Dotti MORETTI, Milano, via Torino, SL 
OPUSCOLO GRATIS, 





a 





Gradi Vini o Cempi Sperimentali 


IBRIB? PRODUTTORI PIRETTI 
resistenti ella Gifossera o alle malitito eril'ogemicho 
(franchi di piede). 


: Talco è barbatelle di V:tl mmericare 
PREZZI MITISSIMI 


Analisi calcimetricho della terre — $} 
diro lire una per cgsi campione d'ana 



























































(Paftera 
RIMEDIO CONTRO 1 


CAL LIFIRMOW”REIMERN TI si 
!. della pollo, della pianta dei piudi, dello eaicagua e contro i porri. — gesto È È 
Soranilta. sE 
. Esigore su egni rotolo a sv 0g 


ariston) 


TEN-PELASTER:| AP 
x “no fa RI Ao 
e. cuni 
sono senza rivali per puarire radicalmente 
î ta malattie della gola 

























‘uzione a marca qui in fianco. — Con 
atom, gu 20 — idem di Cajenan 150 













tisno: gomme nzmonisco, gellub s Ri as rare (soprasuolo © sottosuolo). Dietro i e rapidamente t 
gii, Per] 1 È j n = illustrato e descrittivo. i i 
mentite Pi RANEOOO e ch sini Some, Aso, via 2 Pit, 11 = SHA a CATARRO * Rivclgersi al proprietario: RAFFREDDORI, BRONCHITI 
SIOE fia rr corta Signor cav. CESARE ITRICA CATARRIÌ, IRRITAZIONI 















Cigarette.» Polver in Palazzolo Acreide (Sicilin) 





ASMA, ETISIA, eco. 
Milioni a persone sono state quarite, 
AVVISO. In VENDITA in TUTTE fa FARMACIE del MONDO, 

La farmacia in Via Aquileia, più $ Fsugara (o vere PASTIGLIE GÉRAUDEL 


Mete, è stata assunta coi giorno 21 n » Gi i 
dicombre dal sottoscritto. In Udine presso :. Giacomo Comessatti 











ti Upi ì x (Sc:ivere con cortolina doppia o agg'un- 
ma osi ‘ bet È gere francobollo da cant. 20.) 


fasonry.Î 


ZULIN 











a ni piedi 
mediante l'ECRISONYYLON ZULIN, rimedio di inc 
testata e sicura efficacia, — Vendesi in tutto le Par- 
macie del Regno. — Guardarsi «alle contraffazioni. — 





















Lo 1.00 al fiao. La 3 ; isa 
Spaoialità della Premia io. Batta fotero Luigi Comelli - Angelo Fabris, Farma- i 
VALCAMONICA & INT. Chimico-farmacista c'sti » Troncesco int - Negoziant 









TTTIIOIOSTINO TT 


gp AtTiE DI PErpg 


Manieipie di Ipplis. 
Atriso di cincerso, 

In seguito n spintanes ripuncin 
titelare. A tutto 45 genusio pv. 1904 
è eperto il concorso al pesto di Segre- 
tario Comunelo di questo Comune cui 
è annesso lo st'pend.o di lire Mille. 

Le domando dovranno cssere crrre= 
dato da derumenti di Ieggs e l’eletto 


'LA ISPIRATA VEGGENTE SONNAMBULA 


Amna d'Amico Ò 


dà consulti di presenza e per corrispondenza 





8 
Q 
o 




















Ognì incredulità preconcelta ha dovuto cedere all’eloquenza meraviglicsa 
i fattiche destano la chieroveggenza singolare di Ana D'Amico sui 
Ki sogreti più reconditi, sui meli e sulle contrarietà che travagliano il fisico 
e il morglo, e coloro che l'hanno consultata fanno ampia fede dei risultati 
% ottenuti, Ella dà degli schierimenti e consigli effisci ad alleviare e togliere 
i dubbi e le avversità, . 

Le anime che soffrono, che si veggono tradite negli effetti più cari o 
fi perdute nell'incertezza dall’ avvenire o nelle miserie presenti, ella sa con- 
i forisro, illuminare, richiamaro dsl dubbio alla speranze, alla fade ; sa ri- i È 
condurre a paco ove era la discordia, richiamaro il passato, il presento e Dichiarato da Celebrità Mediche tImigliore deirimeai 


ire cei limiti dell'umano e del ragionavole il futuro, essere apporta= $ per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), 
$ 
3 
9 





sssumerà l’ Ufficio co. 1.0 febbrai» 1904, 
Ùl Sindaco, 
Marchi. 

















PRESERVATIVI | 


Ultime novità per Signore e 
Signori, Catalogo gratis, desl- 
derendolo in busta chiusa, spe- 
dire francobol'o. 

« Igiene» Casella postslo £50, 
Milano. 
























rice a tutti, di luca, di verità, di morslità del sentimento, di amore negli EFFETTO PRONTO - NNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da -vistt 

animi, Dssa sa scrutara gl' intimi affotti umani, come penetrare nelle vi- Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università ‘di Pavia, ... 

i scere della terra, temprare i caratteri e le passioni, dissipare le ombre 

della superstizione, vincere gl’istinti porversi dell'odio o del male, 

In tants mutabilità di sose e sd opinioni, la fede nella sornazbilla S 
rimasta sempre immutata; ande superflue ricordare i servigi che ella; i MILANO, 

H ha reso e rende all'umanità. Tutti possono consultaris di presenza o per; in Mitado st vellictNo, via 3. Paolo, IH — ROMA, via di Plotra, Sl 
corrispondenze, e basta scrivere la domando e il nome o le iniziali delle È 1 tatto mme e eo la Farmacia Valeazionies e. fatrossi, Corso. vit- 


L. @ on apposito Inalatr.re ed Istruzioni — L, 8 sonza in: 
più centesimi 80 se ‘per postà. , 
Diffidare di altri Cihorphénol 
Esigere le firme: Dott. PASSERINI- C, R. = 
Concessionaria esclusiva 





PER AUTOMOBILH 
Cronografo - contatore 

per misurato istantaneamente la ve- 

Jecità d'una motocicletta, d’un anto- 

mobile e d'ogni eltro veicolo a motors 


























, RAGNI. 7 
per la vendita la Ditta A. ZONI 0 ©., Chimici-farmac, 





persone interessate, alle quali essa darà i propri responsi, * In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro - Moretta - P. Rossi - Star'ese, far 


macia Centrale. 








e——___ o 


«Crediamo che, allo stato attuale della «Il Chiorphénol del Dott 9 
Scienza, nessun'altra medicazione per le preparazione utilissima in molte St Ò 


Malattie di Petto possa competere con | nente 6 lente dell’ apparecchio respira» O 


questa potente Inalazione antisettica, e 1 torio (&ronchiti, 
ne diamo ampia lode al suo inventore, » Cr ad a RUSSE 5, dontionto 8 


Gazzetta degli Ospitalt, it 
N, 78, AB0, I Corriere Santino, 


Per ogni convulto di corrispondenza deveri inviare lire 8, se all’ estero 
ire G, in lettera raccomandata o cartolina vaglia al Prof, PIETRO D'AMICO 
ia Roma, N. 2, picno 2, Bologna, e coloro che consullaro riceveranno 
mediatamente il responso della Sonnambula: sempre confortante da tutti Bi | 
gli schiari i e consigli necessari; rimanendo îl tulto nella massima se 
gretezza ; sicché ogni persona potrà lealmente fidarscne e sperare di olte- 
nere un felice risultato. 































In Udine presso Commessatii, Comelli, Fabri, visti; Mini: 
negoziante. Di b ‘abris, Boltramo, farmacisti ; Srolzal 


ee e_6 e e e e. e_e di ® a e_0 e 0000000000000 0e00e0000000000 


D'aflittare D'AFFITTARE 


in Piazza Mercatonuovo - in Udine |in Suburbio Venezia casa Giacomelli, 


ti I 
| @. FERBUOCI IL NEGOZIO DI DRO GHERIA "O RIRRARIA © macazzizo. " 


Orologi, gfoielti oreficerie, d'egni ge} Rivolgersi por traftativo sll’Amuo. Giacomelli Via Grazzano 35 | Iertrattative rivolgersi all’Agenzia 
iatità: ARGENTFRIE ARTISTICHE | “aaa es TETSTSts teste e e ea sE 8 E, Giacomelli, Via Girazzano N. 21. 


ARO BAREGGI e 3 


. a base di FERRO - CHINA -RABARBARO 
er Premiato cen medaglie d’oro e diplomi d’onore 


. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buena digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
solo Ferre-China, 
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La Patria 


ISO! Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo Il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 12 
Vendesi in tette le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 


. HI Chimico farmacista 6. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, riseneratore delle forze ® 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei: cavalli e buoi, dell’Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. ; 


Dirigere le foraande, alla Ditta: ‘E. G. Fratelli BAREGGI - P ADOVA. 


A Deposito per dine presso ll ‘frmacista Giacomo Commassatti e farmacia L. V. Beltrame “alla Loggia, Piazza Vv. E. 


SR SAI DINA A NANA NANA NANI 


da si SI LIDIA AAT O ATTI 
Udine 1904 — Tipografia BomenicoDel Bianco 









Be SIGNA ERI AA 
Da : 













